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Ilei discórso di Milano,come dicono molti 
urne a.bbiaaió'altrft" -volta-noi stesi osser
v a i potrà giudicare con pieno1'fonda'' 
aito allorché saranno portati dinanzi alla 
mera i progetti da .esso sommariamente 
Scafi'. »*< 

Juanto alla par te politica, esso ha'intarlto1 

(dotto questo vantaggio : di susci tare una 
Ionica, la cjuale; se da un lato avrà avuto 

iniinconvi.,,ienti, ebbedal l ' a l t roques to di 
§ié: di stcrnarte le sorde mene di ch i fa 
Ilo il possibiljftper- portare !a scissura in 

jtoal-gabVeflOiseparando il Nicotera dal 
jdinl, e d preparare quella fusione di 
ili gli elementi) senza rigorosa distinzione 
Origine,che sostetigOns lealmente' i l pro-
Immaministeriale. 

Joi confidiamo che alla ripresa dèi lavori 
rlameritari vedremo subito le prove di 

Iesto effetto benefico, e che, nella certezza 
averlo conseguito; il ministèro procederà 

mano sempre ' più férma e con animo 

f
iprepiii sicuro allo sviluppo di quel pro-
inma finanziario o politico, che ot tenne 
ra l'approvazione dei migliori, ed ebbe 
Iauso di tut t» il paese. 

Qualcuno ha osservato nel discorso,una 
una r iguardo alle condizioni [tutt ' .altro 
; soddisfacenti della pubblica sicurezza, 
iguardo alla mòltiplicità dei delitti, di 
igue'por l 'abuso dèi pòrto d ' a r m e ; ma 
Se-non. era ut) argomento da potersi toc-
e ih tiri discorso essenzialmente politico; 
iuttosto di Competenza esclusiva dei due 
ristri dell ' interno e de l ia , g ius t iz ia , i 
ali devono essere ' indubbiamente, pr.eoc-

|ati dì uno sta to di cose, che sotto.que-
) aspetto, fa torto alla civiltà, e ci .altri-

jisce un primato, che.non ci onora; quello 
delitto, e di una natura sanguinar ia 

|iza esempio. •• 

Utre piaghe, che devono essere curate 
iza falsa 'pietà, compariscono alla super 

Iie di certe pubbliche,, amministrazteni; e 
sta g e t t a r l'occhio sulle cronache dei 
mali per .acquietarne la piena convin-

( to'i scoperti nell 'amministrazione del 
) (y>mune di Napoli bastano,,per dtrno-
art la necessità e l 'urgenza.dìr ivolgere 
sguardo indagatore.so.pra certi abusi, che. 
tao a generalizzarsi e ad inquinare ciò 

che finora era stato immune,da .qua ls ias i 
macchia e da qualsiasi sospetto. • 

Si t ra t ta di fatti non lievi, come indicano 
Ip corrispondenze .dei- giornal i , dove sa reb 
bero compromessi ufjftziali è graduati" di 
quel..Còrpo delle Guardie Municipali per 
irregolarità constatate negli accertamenti 
della, tassa sul> valor locativo: nella tassa ' 
Vetture: poi' falsità nella contabilità, «elle 
ammissioni, nelle promozioni del Gòrpò. 

Abbiamo voluto citare qui uh fatto, che, 
per buona- fortuna, vogliamo; sperare sia 
straordinàrio ed' isolato, ma che rion per
tanto 'es ige pronta-cura dà par te del mini
stro dell' interno per troncare nel suo nà
scere l 'effetto pernicioso dello scandalo e-
riorme. 

stamane recaronsi nelle miniera di carbon,fos
sile a. teohlnelle o vi fecero cessare il lavoro. 

BERLINO, 18. — Fu presentato al mtoh-
sictff un progotto secondo ilìquala 1' articolo 
3J della costituzione .doli' itw^sre^sull'iiamii»-' 
ulta d à deputati non è applicabile quando 
l'aggiornamento del Reichstag sapori I trenta 
giorni. 

proposito 

Noi abbiamo bisogno' di non dare ,a lcun, 
appiglio alle censure di chi ci guarda, con 
poca benevolenza, e non cerca che di ag
gravare le tinte di ,quei mali, che, se tor
mentano noi, non affliggono meno anche gli 
altri paesi. ,,, , ,,, 

, Vista nel suo insieme, ques ta grande fa
miglia europea è tutta, gravissimamente 
a m m a l a t a ; il che dà quasi ragione a, colon 
ro, che invocano il ferro del chirurgo,eh 'è , 
quanto dire ' l 'orrore , di una catastrofe per. 
uscire da uno s ta to ,di ,cose, che, per,alcuni, 
si ritiene peggiore della morte. 

Ciò è presto detto, e sarebbe anche pre,r. 
sto accettato da coloro, (die, o -sorto real
mente più ' forti degli a,ltri, o, credendo,di 
esserlo, guardano con minore,apprensione 
le probabilità di una lo t t a ; ma quale,sarà, 
là sorte' dei più deboli, di quelli che si sa? 
ranno lasciati "cullare dalle illusioni di una 
eterna pace? •-,,, ..... -,. 

Confessiamo che, 
si stringer 

a. pensarlo, il cuore cj 

] Dispacci ;;;Tc?c^ficr ;:'; 
[AGENZIA STEFANI) . : 

PARIGI, 18. —11 barone Giers è, atteso qui 
per domani e. che si diceva dovesse scendere: 
presso suo figlio,che è segretarjo.dell'ambaseiata 
russa, alloggerà,invece presso lo stesso- amba-
cjatoro barone di Morenheìm.: ,, i , ' 
I II TemfiS di,questa 'sera dice che Giers ri-

marrana Parigi soltanto., fino a domenica. Car-
n'ot darà venerdì un pranzo in suo onoravi 

•= Duecento scioperanti armati di,, bastoni 

DEL CONGRESSO H E t L A PAI . 
- - « S O — _ i.. 

Un ê 'Tgio nostro collaboratore cosi scriva sul Con-1 
grosso doilu pace: j ; . . > 

Lo scopo altamente umanitario per cui 
fu riunito questo Congresso,!-avrebbe ri" 
vù toa t t i r a r e tutta l'attenzibiìe degli Stati 
civili, avrebbe dovuto produrre un fer
mento,-un'-agitaziono naturale al grande e 
- ingoiare avvenimento; invece' i giornali 
dello altre nazioni no accennano appena, 
ed in Italia stessa se ne parla come d'un 
fatto di secondaria importanza 

Come si. spiega questa freddezza? La so
luzione dell'enigma, deriva diali 'opinione 
pùbblica, che scorge ancora tròppo lontano1 

il momento in cui,il bel soglio dei con' 
gressisti" potrà divenire realtà, lioichè pr ima' 
necessità per giuiigere a qualche cosa di 
concreto sarebbe un perfetto equilibrio ed 
un regolare : accordo fra le elàssi'-sdeìuìit 
il; rispetto dei diritti e de i ' d&Vèri 'dell ' in
divìdue e, dei sentimenti-di nazionalità dei 
pppoli. Per arrivare a questa meta biso
gnerebbe cominciare col perfezionare al 
massimo ségno il cittadino e cól' mutare 
in elemento buono tutta la zavorra delle 
popolazioni; operazione questa che esige 
up lungo volgere di. secol jed . uno.studio, 
continuo da papte delìa;.claiise Colt») 

Sino a,otie. ai .avrà' i l forte prepotente 
vicino al ,debole inermo, sino a che esisterà 
in Europa una. potenza colossale e temuta 
cóme la Russia, con istituzioni,' con costu
mi, con tendenze tanto diverso dk quelle 
degli altri popoli, accanto ad un paese in
debolito come la Turchia, che attira la cu
pidigia 'di varii Stat i ; smo a che tanti di
ritti di"nazionalità restano om-ulcati e I i 
'confini fra ì .popoli, non sono quelli segnati 
dalla natura, ma dalla fortuna degli ultimi 
avvenimenti politici e militari, ritengo fer
ramento che per quanti congressi si vo

gliano fare vi sarà sempre un- pretesto di 
guerra che diventerà tuia vera forza irre 

sistibile quando il risentimento d'un po
polo oppresso e la prepotenza dell'oppres
sore abbiano raggiunto il tlmximum. 
- i Non comprèndo neppure conte si possa 
parlar di pace Sonai* pensare 'prima ad ap
pianare le numerose ineguaglianza politi
che fra gli. Stati, le quali sono.state e.(Dì" 
nel voglia) saranno 'fomite di non poche 
guerre, Purtroppo le ,ment i della maggior, 
ranza. dello , popolazioni, non sono ancora 
in grado diicomprendi sfidila -necessità di 
questo livollameutir; prosate un1 po' a dire 
alla Russia che abbandoni la Poìwria, alla 
Germania che lasci l 'Alsazia'o Lorena, alla 
Francia che ci renda Nizza, Corsica, Sa
voia eéc. ecc. ? Sentirete che vespaio," som 
tirate se non vi rideranno in viso o non 
vi volgeranno le spalle considerandovi un 
pazzo. - ; • - . . . . . . , • . . . -

ha pace non ,è . che il risultato d'una ci
viltà molto avanzata, frutto d'animi disin-
teressati e giusti; obli»; a t tual i 'condizioni 
di cose si potrà tirare avanti1 tranquilla-
tii-nte per t renta o cinquarit'annij'nia verrà 
pòi un giorno in cui la guerra diventerà 
necessaria e non vi saranno arbitrati o 
congressi.capaci di frenarla-II. meglio)che 
possiamo fare è di mantenerci il maggior 
tempo possibile in questo stato di Ir ansi -
zi'one e quando il turbine scoppia» cercare 
con pie istituzioni, di attenuarne i terribili 
effetti. Ed, ora cpnehiudo. Visto che,,l'e,po,oa, 
della pace perpetua è ancora assai lontana 
sarebbe da desiderarsi che gli insigni sta-
isti- odierni) invece' d i , perdersi ' in varii 

discoi'sr'od in ehimerich» speranze, 'rivo! 
gesserò là loro attenzióne 'ed il loro:ingc* 
gno ad alleviare Vindigenza ' e ' gli altri 
malanni olle affliggono le nazioni, renden
dola poi capaci di sostenere 111 lotta, per
chè solo un popolo forte viene rispettato. 

. ',. ,*J!i<~.. 11 ,. , , Gniiio 
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HAROVEGGENZA 
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R O M A N Z O 
DI 

•ELIA BERTE ET 
.—-=o=~— 

Traduzione dal francese l. 

I
'nfilciale, esservava con compiacenza cia-
^ dei suoi, movimenti, e Jsoggiunso con 
Ssza. • 

? Mia cara giovinetta, vi avrei forse offesa? 
temi i n .g raz i a !— ' . 
N vi lascio se. non mi avete perdo^ 

Ì
come la piccina conservava sempre il 
vegli aggiunse con un tuono tra Pal
li sorto : 

w bacco ! sa siete muta, sapete che sono 
di ricominciare? 

ivvanzò con l 'idea reale o simulata di 
ciarla di nuovo ; ma ella l'evitò con 
«altezza che le labbra e lo braccia del 

P0» militerà non incontrarono cho il vuotò. 
' 'di- s'eìti volto per calmare il suo oa-

i.' -in da quel brusco movimento, 
preso ia sua eorsa verso l'in-

' ENCJjp'Li'.'C'A,,, 
II' Fanfulla contiene queste informazioni, 

che sono la piena conferina di quelle date 
dal COMUNE sopra una prossima Enciclica : 

«Si annunzia la prossima pubblicazione, di 
un'enciclica del Papa ai Vescovi della,cristia
nità, che avrebbe per scopo di r iaprire . la 
questione romana, richiamando, .l 'attenzione 
del mondo intero sulla,situazione., del capo 
della chiesa, abbandonato in una città,, la cui 
polizia appartiene.ad uu- poterò ostile, pro
tetto da uria; legge, detta delle .guarentigie, 

elio quello stesso .governo è. impotsnte,:ancor- > 
che. lo volesse e non lo vuole, a fair rispettare .--
dat suoi.sudditi indisciplinati. 

Leone XIII rivolgerabbe queste lagnanze.,, 
alla ohiesa in vista del prossimo, concistoro, 
senza dubbio affinchè, esse siano intese, in, aU , 
tre regioni, nelle sfere laiche.. Ma non ci. si 
dice, nulla,delle concusioui; ve ne deve .esser,, 
una,, altrimenti questo grido d',allarme g i i 
tante volte cacciato, rischierebba di, per-...', 
dersi nel vuoto dall'indifforenza generala. Nò 
la 'Francia repubblicana, nò la Russia scisma- -, 
tiea non si curano di prendere in mano ,que- , 
sta causa, e,lo altre potendo, anche lo più : 
cattoliche, non hanno alcuna voglia di bru-,. 
ciarsi le dita colla questiono romana, né di : 
gettare, questo tizzono acceso nella polvoriera , , 
europea. ,., , ,,, 

Fra le conclusioni possibili appara primie- • 
ramenta la partenza del Papa; ma ci si è già, : 
spiegato da buona fonte ciò che rendeva dif
ficilissimo, per non dire impossibile,.il .ricor
rere a questa soluzione.cho,non ha neppure 
il Merito di essere una soluzione; vieno In se
condo luogo il trasferimento del-, futuro con-, 
clave in territòrio,;Straniero, il che , sarebbe 
meno inverosimile, ma poco,pratico por, tre ; 
ragioni : la,prima, è eha bisognorebbo fare la , 
scelta, fra lo,città d'Europa, col pericolo. ,di 
Offendere qualcuno:- e: di.urtare in. ;un ,rifìut©,H 
scortese;1 la seconda è che, in. nessun,luogo, s i , , 
troverebbero le.tradizioni, la,solennità gran
diosa del 'Vaticano ; la,terza a l a più sarìa è . 
che. il Papa, eletto, fuori di.Koma, non sareb-, 
ba assolutamente sicuro di rientrarvi. 

'Qra nelle, condizioni presenti doli- Europa,:, 
non sì vede troppo dove egli potrebbe trovare 
un rifugio, onorevole e sicuro colla- qualità, 
ufficiale di sovrano che gli, è .riconosciuta., 
dulUvIegge delle:guarentigie, e ohe, gli è statai 
ufficialmente attribuita, a Milano dal signor-
1)1 Rridìnì., Suppónendo anche che alcuno gli 
offrisse tutto, ciò; gii, si renderebbero, quel 
maestoso San Pietro e,quel,palazzo del.[Vati
cano che ha veduto passaro tanti papi,,e chei, 
coi-suoi lunghi profili- di mura ;,dopiinahti la 
città-eternar apparisce da lontano al viaggia-
tqre che giunge da ponte Molle e dalla valle : 
del Tevere come P immagine di pietra del pa
pato?» . •, , 

' l'arce o s comparvo. 

: Il viaggiatore non pensò ad inseguirla-ed 
entrò in un viale d'abeti che [coiiducOva al 
castello e .si chiamava il viale, dei, sempre 
verdi. Egli era però pensieroso,e volgeva la 
testa a dritta e a manca, come se ancora fosse 
stato occupato della splendida ragazza:,ben, 
presto egli fece un, nuovo incontro d' un ge
n e r e u n po' meno poetico. 

Era una figlia d'un fittavolo che rassomiglia
va alla .bella dormigliosa coma Maritorna.a 
Susanna. Ella avea le braccia e le gambo nude 
il suo costume molto-sommario non" si distin
gueva nò per la freschezza uè per la pulitez
za; il suo viso magro, "abbronzato, era crivel
lato da macchie rossole i suoi capelli, d 'un 
biòndo dubbioso, raccolti ia cima alla .testa, 
sembravano non aver .altra utilità che di so
stenere la tinozza di ;leguo che in quel mo
mento andava a riempir) alla fontana della 
Baiate. ' .. , ,. 

\ Il v|ale dei sempra-verdi era si stretto che 
l'ufficiale o l i Stió cavallo ne ocuttpavano tutta 
la larghezza, perciò la canefora in gonnella 
corta dovette collocarsi su! limite della strada 
per dar loro passaggio. Tutto ad un tratto 
ella arrossì fino ai denti e gridò : 

• = Santa Vergine ! ò il signor Valentino.... 
voglio dire il capitano di Carnp-Rosaj'. 

K il suo stupore era tale che la tinozza in 
equilibrio sulla sua testa sarebbe caduta se non 
l'avesse sostenuta con la mano. 

L'Ufficiale si fermò. 
— Oh, diss'egli c-.n famigliarità, è la pic

cola Francesca, la Afilla del massaio.... Quan
do dico piccola, mia cara, prosegui, questa 
qualifica non vi conviene più, perchè siete 

tallita da cinque anni che non vango aBalrae. 
Francesca si miss a ridere d'un riso sciocco. 
««• È vero, signor Valentino, rispose; è statp 

ben necessario cho divenga grande poiché tra 
un mese mi marito.... Ah 1 ma sì..., io sposo 
il figlio dì Bruchard, il Vignaiuolo.... voi sa
pete... quello che si chiama Bruchard ilrtóop. 

Valentino de Chanip-Rosay, poichò tale era 
il, nome dell'ufficiale, non parvo per nulla 
meravigliato del legamo che stava per con
trarre la figlia del massaio e, distrattamente 
chiese: , 

— Sapots dirmi, Francesca, se mio cugino 
e, mia cugina di Ohamp-Rosay sieno a questa 
ora al castèllo? . . 
— Si, si signor capitano, e saranno ben 

contenti di vedervi. 
— Nò siete sicura? disse Valentino; quanto 

a me temol i contrario. In ogni caso, io 
arrivo modestamente da quella porticina, dalla 
quale entrava quando era fanciullo, per an
dare a prendermi dell'uva nelle viti qui vi
cine , . . . Ma io. non-mi trovo, più qui, Fran
cesca, continuò il capitano guardandosi at
torno ; durante la mia assenza, si son fatte 
dalle piantagioni, del nuovi viali.... Conduce
temi dunque al castello per la più breve. 

•— Agli ordini vostri signore,, risposa Fran
cesca facendo una delle sue più bello ri
verenze. 

Ella fece un volta faccia,' e camminò 
avanti tutta beata dell' incarico. che le si 
dava. 

Valentino di Ohamp-Rosay credette dover 
approfittare dell'occasione per informarsi della 
giovane che da qualche istante occupava il 

n R H H B H 
: =- Potrete dirmi Francesca, chiese egli 

affettando indifferenza, chi è la persona che 
ho trovata addormentata là abbasso, prosso lo 
stagno. 

=• Addormentata I ripetè Francesca ridendo 
col suo solito riso sciocco : ali si i se' l'avete 
trovata addormentata, non faccio fatica a 
indovinare..,, è madamigella Natila , la pro
tetta della signora baronessa..... una pi-
grana 1 , , 

Ella passa una parte del giorno a dormire 
e il resto a non far nulla. 

Così parodiando senza conoscere , l'epitaffio 
del buon La Foutaine, la giovane contadina 
avea un'aria dì rancore contro la persona 
della quale parlava; ma questa sfumatura non 
venne osservata dà Valentino, 

•s» Alla fine, quàl'è al castello la posizione 
di questa Natba,... o Natalia? diss'egli: e poi 
questo uon è che un prenome; qual'è il suo 
nome di famiglia ? 

o= Non la si chiama che Natila signore: 
sua madre si chiama la Chizerotte, od ella è 
la figlia d'un rabala... La signora baronessa, 
quando era ancora damigella, prese affetto per 
Natha e la chiese a sua madre, ohe non ebbe 
il'coraggio di ricusarla, come potete credere, 
perchè non si mangiava tutti i giorni in casa. 
Da allora, la Chizerotte e la sue altre figlie 
sono andato ad abitare lontano, ma Natha è 
rimasta a Balme, 

La signora ha voluto che la sì educasse come 
una madamigella : lo fece insegnare a leggere, 
a scrivere, a ricamare, a lavorare in ogni 
sorta di lavori.,. Per questo, bisogna con-

' UN' IDEA .OBÌGINAIJE 

E quella ohe'fu. votata m quésti giorui dalla 
Sezione Vi della Commissione per la riforma1, 
del Codice di Commercio, e l'idea è questa, 
che ogni sentenza, la quale dichiari il falli
mento, dova ordinare in ogni caso l'arresto', 
immediato del fallito. .., 

Non c'è che dira: l'idea è,originalo e me,-' 
rita discussione, ma,.per essere sinceri, qite-

fessarlò, Natha se ne intende.,. ma è tanteì' 
pigra che ìa sua abilità' poco o nulla le ' 
conta. 
-Ella'perde il suo tempo a correre per il 

pareo, parlando da sola 0 dormendo sull'erba, 
e le coso vanno, come possono andare. La 
signora trova tutto ben fatto, o voi compren
derete, che noi altre, non oslanio criticare di
nanzi alla gente... 

-7, Salvo a prenderò la vostra rivincita quando 
sarete fra voi, rispose l'ufficiale con ironia; 
ma tutto questo,non mi,fa sapere, dolco 0 ca
ritatevole Francesca, qual'è la posizione di, 
Natha al castello. 
— Mio Dio! signor Valentino, essa è come 

si direbbe là cameriera di madama 
Ma quantunque abbia l'aria d'adorare la' 

sua padrona, ella non si dà molti fastidj per 
servirla; è Adele ohe fa tutto. E poi mada
migella Natha legge dei libri alla signora baro
néssa oppure conduce a'passeggiq la signorina 
Maria ; finalmente qualche volta cuce degli 
effetti per i poveri, 0 ricama colletti'e mani
che, e veramente bene... Ma chiedete soltanto 
di mugnere una vacca 0 battere il burro e ve
drete come si trae d'impacciò I Perciò non 
troverà in paese un bello é ricco giovane che 
la sposi ! 

Il capitano Valentino ascoltava un pò con
trito quelle ehiacchere malevolo. 

= Una cameriera ! mormorava egli ! ebbene I 
tauto meglio! aggiunse con un sorriso, dopo 
aver riflettuto. 

Continua) 
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sto amedtfft1*a!tJB9"CÌ3iiU« i'fàlliriSnW'èifa 
venire un po' in menta il rimedio cóntro'l'i-
4rofobi»jit-vsiiggorito da•,BIS eoiT»MjdOTi|É8Ì|a' 
provincia nrd fiiHiuio aumiro (Ini itln ( « <Mk> 
Gazzetta ti*! r,n,->a qui-i i v W ^ I-M i.i 
stricnina'!'.oìw ilWte'.cidf-va d'un Iraitei'limjjn'Sò, 
vio lutti i cani iitrnfolii i 

* :ì" " "' [tamoarma) 

~1pm!Tìsp;'Sèl~CdfflìiiiS) """ """",, 
Lecco, 13. — Noti" so so sia giurila sii»'a 

voi la notizia'«he'fà" poca - distaila :da ;Leene 
• sulla via dì Bergamo, in una pqsî pne.ioppoiT 

• tunissima dal lato igienico,, nel paese di Non-
curaga, plesso (i0alnlzio•; pròprio :ili" questi 
giorni JSÌè-apertononBapret dirvi ss'uirasìlas 

: spedate, ricovero o scuola, ma forse un p»' di 
tuttó'quèstò 'per'f pòveri' ragazzi idiòti., ' /' 

É"?l»iìriitìP istituto1 di tai genere chp'sprge 
ne! nostro paese, mentre all'estero ogni civile 
nazióne ria'1 ppssièdri già parecchi.; ' " .,', ;" 

Inlziatorie; 'dirBit'òrè; ànitria dell' istituto che 
rispónde ad vivissimo bisogno e' 'rappresenta 
un'ripeta attamente.'santa e'benefica è il,.big. 
aonntìliiiOìmii' già 'istruttore di 'sPrdo-hiuti, ii 
quaiVedri"una'rara'pazièriza ecori'vèro sen
timento' d'aradrè-'si' dèdica'lilla ''Istruzione ed 
educazipne dèi' povart'cretini. Mi dicono ohe. 
col Sticr metodo1 "abbiti ottenuto 'od ettprfgri lu-' 
singhiéfl risultati. "''"""'• "' '" ' ! '; ' ' 

Egli* sì 'trovava'' a 'Chiavari dóve ha' gettato 
• le prilla basi il questa filantròpici istituzione, 
cha'trariiant&'qttì'fra Wòi allettato forse' dalla 
stuiJi'Sda'poSlztottfl'-eB'péraridb che la natura,' 
l'aria e il clima cooperino coi suoi nobili sforai 
al miglioramento' 'fisico;'© morale dei' poveri 
ÌdÌ0tì.:> ' '" "' '' ' " , ': 

È'già favorevolmente noto nella nostra città 
il periodico Là Palestra Educativa diretta 
dal si*;i:WrIattdttii''«''chè qui sì''pribbliea per 
ora'-ittia vOHa'lali'mései"ma' pei?'pòco; per'il 
itómbre'crescerite favore 'che 'incontra,' Pómpa-1 
rirà'c'ort maggióre "freqùenzai. •'"'• '" -

Ork vtìrigb"'assicurato1 clip col"'nttmerO' ohe 
8ta:tierii8cìf8frà,8ior'ni',il'détto pèriodico'ag-
giutii"a'>iagl!1Bltri'sùèf ttitolidf beftèmareiizà'nel ' 
dop^W'c'ampó''della stìuoltt'é'dòlla'famiglia aii-
chr=qu811o!';ai!rendere pubbliBuè'lé 'Lezioni-di' 
PedUfftiffta 'Sii qtfell' atleta -del: 'pensièro cheè 
lustri) lièi vOstr»'Atéu,eo iV professare Roberta 
A r d i g ó . •' '"••'''"""' '''"' "' '• ' ''•'' 

• dhaato;'!otò sia' per tornare' utile a tutti! 
tettarteli' 'generale,' ma in modo speciale alla 
gioventù Pene 'ài 'daflioa "all'insegnamento, è 
sùperfiua'>òn:Mò lo rilevi. '"• " ' ' ' •' 

Certe é ohe" con là-fortuna di' questa pub. 
blicHzicn'a.'Ià' Palestra-Educativa, ch9'e>be 
forse- fitto»* 'il torto di essere troppo ' modesta 
e distarsene rannicchiata in un canto senza 
raettbiV'ìó'scalpòr'ech'eaoglionó' fài-ealtrigiór-
nali',iiBl',oàmp'oi.di'dattliSB,;'si; assicurerà"' la gra-
titeàiriMf'•qùantMtì'Italia onoràrio Veletta 
int&HigètìWa'del"proK';A'rdig6 e coltivano le tf-
tili'ttiSo'iplìtté. ' '' ' '• 

:"""'ÌEssèfi8eW""approv'ata' tefi propostai con' ap
pianisi unanimi, si presume che sif&tta lista 
ia^amarà i yflri intendimenti dal ittinintre»'do
lili in tnrni. ' '• te '•! 
; 'ÌBologna, SÉ, -^ Mfrrazia, — II'' Siesta 
tir! Sartina «ontiono la notizia che ili signor 
QiBs'ejipe Ricci* f|goziàij|j,fi genero òW: ,sitva« 
Jiere Magnani>,.soappatogli il4«avallo, per-paura 
di un cane, sii fracassò il crania», a mori fra 
il compianto universale. rv\ 

Ravenna, *R. ~- lussar.. — 11 Rawrinait 
ha da'TWsìsi: ' '" " T 
' « Orarono in« grado" di darvi '. più positive 
notìziè'Siil'fattoi di; domenica» aera;. », 
. .U^da ta due- ftuniglie nonssi eh iama Manti,. 

come le. prime notìzie .'dicevano, ma Tramonti. 
I feriti non eoa» i fratelli Orsetti, ma i tuo 

'S ranw!»tfcidel*."qiKiitii.-t!ome.ieri •• vt.™<IÌ8SÌF::duft 
gravemente ed uno- leggermente e si chiamano 
rSf*afJno-fi.Miohelài,»,Giacomo.ilMo- dehfrafelll 
Orpelli,- KerdiOaijdi» e Lucio, sorio/latitanti.: M 
'" La rissai avvenuta, più .cbje'pe|.VftlteP>,tper 
quistiom. d'jiiteressl, pssia .por.unia lite, por,* 
tata avanti dà! Tramonti, il,quale'.teneyai.,.10. 
aflptto;'phjk DÒssessking condottaidiigli Órselit. 

tìueata causa à! Ravenna fai soHtèhutai per 
gli; O'rselli dali'avf. darzdiiùi e^pei'i Tramonit 
dail'àW.'Fuaotìini.' ^'Siitìr"aS^!à'8:ffimò^woao 
e tutto'{jdrw'Snito sa Tion"8he'l3i lit&sèrìac-' 
èese dopo'; cadde in diverse Manli'un atóómo' 
dajmèntoj.'hpn faiposàìbi.lo e sH'tìnnefirialimente' 
alIfasRlosionaidlidoménica; sénau*. i ! •. ' . 
' jF<ji;para,.!l^. fi- ;Mstefar=-> Halle- ortO'po-
mèridiane.d^iert.a gontelagoscuro,parte,degli 
abitanti d^guel.paes^si allarmarono.alUvgridai. 
dl,aiui.o,' aiutò precedute da. un.. tonSà, nelie: 
acque del PO. ;..' . ,. 

JAccOrsero'.Molte' persóne, sul, piiaì»). ov,é 
l'a;c«(ura 'segnava cèrta disgràzia, ed &ilestehde> 
imbarcazioni si misero sopra le traosie- uniate 
ne', ma'l)Urtroripòl!lnfruittiio'lamBntei.' ' " " i i 

' Al momento «he iscriva., nessuna/: notìzia. 9 
giùnta ;all!ufflclo!il ÌPi Svi'che :possàjBrfi<iisi*!j9-
qiiaato ^layyenuto,.,.: - ..-,,. -, i.ì . 

Il S9I0, fiume, jo.-raccoglie il mlsteilroi.. ••„ 

w 

CRONACA V E N E T A 

C. 

IL COMBUSTIBILE LIQUIDO; 

Telegrafano ià'spezlà'che il 'San'Martino 
ha incominciate le prove col combustibile li
quido ^procedono bene. Con quattro sole càl-
daiò'.f^ce'só giri di elice al minuto. Si, pre
vedano 60 gifi.Oon 6 caldaie,' cioè' 8 giri di 
più'ché col solo carbone.. Vale a dire un mi-
glió'o'mezzo'più iii* velocità. , 

Il petrolio, sulle nostre, caldaie, sarà sempre 
-un "buon .ausiliario nella combùstiona ma non 
il còhtbustibile assoluto perche là produzione 
di -vapora è troppo forte ed, ,i volumi delle 
camere,'di vapore troppo ristretti. Ohi,volesse 
utilizzare banè là combustione a petrolio do: 
vrabba costruire caldaie apposite. 

JVlcenza, ,18. — Scommessa — Leggesi 
nella; Provincia MVicenia': ';' 
? V-tìi scriWnOdà Thiéne 'Ì8i' : •'('••'.'... 

•< Albertini 'Évaàgèiistà ex.'s®ldato: ài cavai- -
leria accettava ilasscommassa dì percorrere in 
ade.,tfreìi.2ftichiiameti'i ohe. interoadono fra : 
la- stazionai ferroviaria di Tfaienei q^quéila di; 
V|cenza': _Br,0WÌP,della' vittqrìa;erano'100iire. 

Xa.sgomraess^ jebbB,; luogo, 1 jeri, alle 9. del 
mattino. L;,Al.bertiui,.;.segu,ito da. carrozze, 
jiijrtiva'con una velocità maravigiìò'sa. percor? 
ràncio j primi nove chilometri in 45,mimiti : 
sostava, .lungo la'via travolte per farsi iaya-
ciii al 'piedi' 'incrostati' di'farigò e perbera un 
(19' di' vino e giungeva alle 11 meno dua mi
nuti alla stazione di "Vicenza. -

(Fu uri. vero gtpttr dei farce $& si ponga 
niente alla condiaione sfaVorevoie del tempo 
è ideile strade, fangose e ghìàjpse alla velocità 
inipié^ata'. b sópratettó. per il'fatto d'avere 
CQriipiu'là qu'ésta' corisà à piedi nudi. , . 

'genere sì è fatta 
Mila e il signor 

Gronaéa M-ILegiio 
Roma, 18. — Cialdini. = Perduranò'gravi 

le notizie.de) generalo Cialdini. 
— 'Qctko tìivile, — Oggi si éjriunltaai Mi

nistero dei.'lavorl pùbblici la Commissione pel 
riordinamento degli Uffici dèi Gònio civile. 

~ Ferrovia.."—' Ieri sera venne1 regolar
mente ripreso il servizio ferroviario sul ^op
pio binario fra Ponte Galera e Fiumicino. 

Nanoll,'17. — L'pnor.. Bonghi, coi con
gressisti della pace, è giunto alle ore 6 poni. 
Furp'rip ricevuti dal commissario regio.Saredo. 
Essi staranno qui alcuni giórni, ed andranno 
alla nuova Pompei, ospiti di Bartolo Longo, 
fondatore dì qupll.a città, , 

—i'J?u sciolto, il corpo, delle guardie munici
pali,'; ed il comandante Filippi è stato deferito 
all'autorità gnulizinria. " 

— ttoiuànl, si pubblicherà |il manifesto per 
Id-èie.zloiii municipali al 6 dicembre. 

=?. L'ori. Bòngni,' pf esiodéndò l'Associazione 
e^stitugionale che era numerosissima, dopo d'a-, 
ver ud'itsì la relazione, del vice-presidente Be-
neVjantanì, ha inviato, dopo uno spìéndidp, ,dl-
8001*80, 1 À'ssociaziono a conlbattere,nelle pros
sime fdozioni comunali con una lista propria, 
compilata con larghi criteri mediante lo can
didati'" migliori di tutti i partiti 0 ceti. 

Una'scommessa .di siniif 
anche a Vicenza, tra il sig 
« d a t n i '• • 1 

I/a'scommessa'óra: òhi, a passo erdiriàrip, 
arrivasse' prima a Tavarriélle.' J 

I Sortireno insieme dal Bórgo' San Felice ; a 
un*ceilto<''pu'ato 11 sig; Mila 'àtfi-'eftò ;U:-passò a 
lo tarine:, sorpassando l'avversàrio, earrivarido 
primoa\la.meta,,, ... , .-

'• Posta della scommessa: 100 lire da una parte, 
50 dall'altra. , - . '' ' 

! CRONACA JELLA_PROVIHCIA, 
: (Corr. particolare del COMUNE)'".' 
j Masi, 17. — Fino dal 1883 anche in que

sto Comune venne istituita una Società di 
M. S, fra operai ed agricoli e vi si mantiene 
tuttodì funzionando regolarmente — a cori-
fi'onto di qualche altra — poiché qui non si 
ebbe di mira altro che il benessere dei soci 
tutti' 1 quali furono sempre uniti e concòrdi e 
alieni da qualunque partito. 

'Ieri, di conformità agli "anrii decorsi, onde 
commemorare, l'i}'" anniversario della fonda
zione Sociale, per deliberazione dpi Consigliò 
D'ìrettivP ebbe luogo un banchetto che riuscì 
numeróso contro ogni aspettativa. 

1 Per ciò. fatto centro di riunione al tocco 
presso 1''Ùntolo della Società, i soci, prece
duti dai; gonfalone sociale 0 dal locale concerto 
musicale, si recarono alla trattoria ,del s,ocip 
Massari' Massimiliano óve, era imbandito, il 
pranzò,; ed ri lode del vero deveti attestare 
clje tutta il servizio venne fatto in modo inap-
pjiritànbilP od a piena soddisfazione dei cpm-
hiensali non tacendosi dell» squisitezza ed ab
bondanza di ciascun servito. 

'Fra i convenuti trovavasi pura questo me
dico sociale, signor Zànòvella, dottor, Antonio, 
che presta il sup servizio in questo Comuuo 

SU oltro 2Sia»ni, e, bericiie veòèlió procura 
diiiimpegnwe alle proprie mansióoicon tutta 
abn'jgazIiSiBe a-vera coscienza. Quando dai pi«-
;si>it'ti gli ««une indirizzato uh Kll'.-ituoi" «v-
(viva, égli ringraziò' coimnosso lìtwallé lagrime» 
'per. la lipnavolonza dimostratagli... ' ' t '."", 
: ,1 soci- poi ebberc a.rimàrieré'disptaoelìti pé¥' 
non aver potato-godere della presenza — per
chè indisposto _. di uno. dei lora> .Presidenti 
enorari, ,-il ,!sig> .Tappar!, A t̂onio,-jdegao; sin
daco locale, il quale nen yonpudò-mai mene 
alla sua filantropia',.,nell'.atto che,, indirizzava; 
alla ,PrasideB8».>,uua..lettera dì riagraziamento 
per l'invite flittoglir,accompagnava'caila me» 
desima una elSrgizìcne in danare «he èssendo 
posta a disposizione deljjv Presidenza venne 
usufruita dai proseliti ' che non cessavano inai 
:di acclamare aitante loro" bétìeiaerito Prèside" 
Ohprarip. 

! |Fùàh'óa perdòlifterazlone deihatìohettànti. 
Mandato tdlegi'aficaraerite un "satoto- all'àltrp 
Pjresidé onorario Felice Cavallotti deputato al 
Parlamóhto,'' "<",':»••' ;•' '•• ; ":"' 

B.Urante 'il Bancaetfco non maasauono 1 ao-
}i|i 'disoiirsi'il"óèrià9iorie'e là quello' pronun-
ctato-'dàt segretario' sociale si prtìtìùgnò l'idea1 

ciie qui a MasiiaiJbia luogp, fra, non mplto, ' 
l'istituzione dima-Cassa Rurale-~ sistema Wo-
leinborg — idea-eoe venne accattai tra frago
rosi applausi pdiOTViva-di tuttiiii'Cowensall, e 
ora non restai riiMòsiderare clìà'Una tale idea 
venga posta (ni*jratiqa.; ;' !<; '". :! < ,{.,•;; 
, (Di tratto ia, tratto il couceEto. musicale ral
legrava la feste, con pezzi d'pòeastotìe ri.quan
do si fu a sera tiritti i, oonveautij. sénipre'pre1-
ceduti dal ODad^tò, fecero una ' palleggiata 
bel centro; delijpaeae'e giunUi -al. palazz'ò"'flè'l 
Stodaco, -i pna,sH#ite, onpraijìpye'.socio-; fònda-i 
iore, yi fepeijp..Bf,ill9.pvazioBÌi.poscia.ftittoàm 
trkttàntp innamai, la casa dBl,;sig. Zan^veUcv 
del ^egretanlói comunale, e,sociale, riantr^rpap. 
alia trattonia"dì"dove erarioipartiti ,e si- iratr» 
tepneró'ctìà Bnò alla mezzanòtte p a qupst'pjta 
8ijaCcompagii6 dai s'oci tuj-tii il presiderite dj 
turno sigj. Corradin'Paok».'fiiao alia sua àtìfc 
|azione," s t̂ripes' crilHiritervÒàto, del'cPnòòitai). 
d<|pp di, ehe'èbbò tèrmine-la fetta'. '"'" ";"'; 

Pertaato è';dèsiderablle. dae'simiia -frrtel-
lanz^iBegn^ovjinqup, Joichà, come;dicè ìbnote 
àdagioi ,-, ,•'... jj; - -;, ---. '-:'; -. i .' s* 

'l'itnidnè fio- la forza. .. ' •.".., . 
, ''"' - - • ; ' : - ' " ' •' (X.y.. 

• ^ . i l " ' • • . ' ' 

! Tombolo, 18. — Anseconda dettai -legas 
sulle opere pie-àDehiaSl legato; Vianidalla pari 
rpcchia d,i ."JCembplp^doyrebbei,essere, aminìhh 
strato,dalla CongLi|egajiione .di.Carift-idpl :@v«i 
iriune^ .,,, ... -, . ., .,,:,. ., ,;.i .... 

Ì'IÌ R, Prefettei ai Padova a suo,; tempo npn 
dauco di ordiùare al prosideri^ . deìla Opn-
grogaziòrie dii<lâ tà™-dì,ToriibriM.;di avpóarp a 
sé docrimèniì e diritti di detwahimiBìstrazio-
né, ma finora la' certsegna non Venne esegùi-
ti|, ed il legate Vianì,deH*^ahlectihia'dì'tom-
bjilo' è .amjninisfcrattÈ dal ••''jìatTPCOi!loh'a 'rènde 
cónto.Sina volta,all'anno.ialicapóndèlicòmunè, 
iria.questi, ;aven,do ,1» soaresidenzainipastél-
fijanco Venetp,..vedrà •oenissideìlaiirasà'dei 
cónti,.ma flou potrà: oonosq8re,i]bisflgnilideglii 
individui ai quali è stato consegnato il. da
naro. ',.'. ;„;,['„;, ;t ' .,,•., '" ' ,' !.,,i-i iiìii.'i' 

ÌJ^Jóve, 18. '— Il nostro corrispondente ei 
annunzia l'arrivo in Piove " del violinista e 
nia'ndplinista 'Gianni Giocondo, rinn che .di 
altri musicisti; ;pér dare dei concerti allatra't-

, toria del' Cappello, Nel pririie concertò si di-
sjinsero e furono applauditissìriii.: ' 

rRONACA DELLA CITTÀ 

TRAGEDIA 0' AMORE 
K 3 i , / * . l l I.*-' -'" * * 1 ' ii.',s; . ' ,'.. 

Una inoriate-uni pericolante 

IL' DELITTO' DELL'ADULTERIO 

; Ad Altavilla, Domenico Mpnaco, vittima di 
una.mpglie infedéle,' diverse volte l'aveva ri
presa por rìcondurla sulla onesta vìa, nia inu-
tilmeritè; i suoi''av,vérti'm,8nti":ingigàntiyano' 
njorisolp l'airiprè ichè aveya Jiél"sùó, drudo. 
ma le ispiravano vendetta, considerandeli come 
ingiusti .richiami.; 
: Di fatti la notte di martedì, volendo addirit

tura disfarsi del marito, insieme al suo drudo 
appiccò il fuoco ad uri ex convento, ove. il 
Monacò aveva fissata la sua diriiora. Il marito 
fu trovato carbonizzato. 

Ba donna e il complice furono arrestati. 

LE AVVELENATRICI' • 

A Oastellabato (Salerno) la signora P., mo
glie di un gentiluomo che copre alti posti 
nelle pubbliche amministrazióni della provin
cia di Salerno,.aveva un edio feroce pei cori-
giunti del marito e per questo poca simpatia 
pel marito stesso.-

! Pensò di sbarazzarsi di tutti con la compli
cità di due indivìdui malvagi, che erano al 
servizio della famiglia. 

All'ora del pranzò fece mettere da costoro 
nelle vivande una Certa, quantità di veleno. E 
rèffatto:non tardò a verificarsi. Il povere ma
rito; i congiunti di' iui'e tutti gli' altri che 
ayovano pranzato furono tosto assaliti da forti 
dolóri e da vomitò. Accorse un medico e salvò 
-tutti gli avvelenati.' 

La avvelenatrico e ì complici furono arre
stati. 

-C03-

ffrano" le ore 8 6' mezzo d'ieri sera, e due 
giovani amanti si recarono* al riónsuetò apfaó'-.; 
tairieritè sulla Riyiera'.Si..PieÌro. 
. Bgli è certe Corignato 0r|8te, sotto-segre

tario della Gasa dt Pena .̂ d'Inni 84, abitante 
in.Viia Fate-bene-fra-telli -al | , 4980, ed essa,, 
certa/ Biondi Adele Giuseppina, bella ragailza 
d'ano» SOV'casalragas- abitante in via Savotta:" 
rj3la>al n. 5021. 

! Iteri-:SBppiaÉo attèorà''il-'irero rilevante ; db!' 
fitto;: certo è-fihò'laiBIPnoi, lascia'rido improv-' 
vjsamente il suo amante, .si gettò nel f i n e 
'BMcfeiglìontìr,:»:'..' : •;'''';".- i'ti.'l ili -.'. •'•' 
'•' I ndteignaìto a"q»eUaiI,vista; si gettò, vestito 
«'pn>JèifaJ,apri: ittn -iungp.Mpbrabìto, nell'aoqjuaia 
té'è'ta^ìilisarvaménto.doi^.amarite; 15, riuscì' a. 
spllepijiilftjei..quasi istrnva paràtrarlai a'*ivai:;Ma' 
jireidiiC^pfPhe.-te.BioidtStririg^^ 
sijv îueptenlttiigpia i:.dttl'i.0orignatd,'.'ed rinveea; di 
•̂ 'O'ter̂ ijWJpij-̂ forsi:.!* paralizzava., ÌIÌ'-S-IHI 
jll Corign-iito lottò- aneora; — ma le forze 

gftì raapcRyj.inOj. -T-;aibnitò. allora idi guadagnare 
laji Brossiimaj, riva pei' .trarsi ,a, flalvàmontoiiìma 
lì/i opirre^té. àell'acqua .ed (.'anche, il ;tongp- so-

|p'|abi^|.I|cn,ji.ayeya- indossò gii .par-aiizzqivanoi 
moiìmep-iCp pòri vi-'riuscì.,. .. ,, ";, i •;...-. 
i jliitànjp, la .Biondi',;, trascinata .dall' pada, era 
sponapàrsà." , -

ila quel preciso»moaieiito il fratello- del Co* 
riguate, Raffaellè). paissaya di là .per • andarlo 
àJp'rHflàèr'S'ali'uPcIj)';' gk'andò intese .'a grtìfi,-" 
ri Ì<Wu"ib\'W«tèi,ÈaifféeU ini ànriììgoj <3ue.r 
stt'àllbrv 'atidò?pé?ehìarnare un. gattello, ma 
non adendolo''feoVàio cWsè jri cè'tóa,'ma purii, 
lo i»'iiiIra'aÉilo''di 'tliias Ittriga'pèrticà^peri, dare -al 
Et atetla un mezzo, dì salvamento.. 
[ Frattanto l'Oresta erasi già allontanato di cti-
yursì'niètrl'i'S '-"-'-v ..";"" •." •-:;-, - _ .,;• , 
; (Iri;rùW'''àitìiàtì'- sì ferrilo''àullà .jHVS" ùria Còlla 
iriimeriBa'i rife nèssarip "(sebbarii» Vi1 fosserp di
verti1 v'Plòttt'éjòs») si gettò' in "aequa," stnrite'la 
tìUaMebte'itó'ìùipedivà' dì 'Mtìriguér'e jìaila, 
séaèitìltìien't!* hella escùrìtfCd»*! canale, pw cui 
Pi sarebbe andatì'a'bàsaòèioi;''"' ' " " ' , ' 
! jDa qualche baicene sovrastante il daaale e 
dàll*1flv&''tetìp"oSta;"'si''g6tt.àràrio. delle, «orde,' 
jria''FOreWB1%rfù rltìsfeì'-riî i'àd 'àggr'aMiaryisi, 
pèrthèln»riìlè:'dfstingoev'a; àòbbepa' qualcuno 
ayeSs6"oàlfite":giù'Vié"i';fàBÌÌlì da' stalla. ' : :',""'" 
• JÉra',unà!,fiBper'àziorié.''di tulti; vi,dpr"o che 
'|c-feui!''«ferite.̂ iùS6i¥aviriaiilé,'i'ò; enfi,fra'pòco il 
gÌovaileft:trttvòltó'àai'òlndai'saretìbs;tó 
! j In breve il pericolante arrivò flribsà1'1PÒÌtt'e! 

:ìS| Leonardo.,Sì corse ai Pelattieri in cerca, 
djattrO'Ba'tteìto/'Vn&htì'é* il' Cpririàtó'"riuscì,fi-
nàlniento ad aggrapparsi ad una sporgènza 

.'dèi muro dì una easa. Però il fredde èj l'esau
rimento-di fprzeper poco nontlatepstrinfej. 
yano à'ia'scìàréicàtfdarè,'abbanàòhàùdó "qaèf-
Pbltimo' filo d^SpariKiJK. ICSS-UH-Ì 

I Dalla Casa N. 1376 rii-Tfl* Casto Rosse, che 
hteun ibal,don8,'ao'pi«,'il' canale,- venne1' calata1 

uria-;sCal»..a corda,: ma l'Oréste;grìd»¥ri : ' JVori 
'posso 'pia' «"stayaiiper ' cadere di nuòvo -'nei-' 
l'acqua.:; A;;questo punto disperata' - 11- fratello' 
"di Oreste, spogliatasi,! : stava ' per gettarsi in 
canale,".quandbigiuhse'prevvidènziialmèrite il 
battelle .deliqualè pocoi:prima' era '• andato In 
Kaccia»-i:i;jp mis ni escì'ty i " .'':'•"' 

i Denteo'al:battello ^i trovavauo Munàrètto 
Giuseppe, Gemiere Vincenzo batte!lariti„,e due. 
Carabiriièiii'' (Sezione di; Prato della Valle), ohe 
cbn grandissimi sforzi riuscirono"a trarrò^dal
l'acqua .11'Corinatp'e a' coliocarlò'nel'battèllo. 
dopo tre quarti-d'orà dacchè'-'si trovava in 
canale,-era salvo. ' ' ' : • 

! Ilbattellosl diresse a Ponte Molino, è quindi 
fermatosi'presso ' il R. Idronietro,' il povera' 
Oreste, venne'portato'a braccia'nella stuffa 
dpi fornaio Domenico Busettò, sito nell'angolo 
fra la Via S. :Leona^do e la" Via S. M. Mater-
dominii làfurono'prestate al giovane le prime 
cure da pietose persone e dal tìièdiCó signor 
Manzoni, quindi asciugato l'Oreste e mutata le 
vesti venne' trasportato a casa sua. con una 
yìettura di piazza. -̂i 
-. Immaginiamoci con quale gioia della fami
glia e del fratello Raffaela che di moriìento in 
momento l'ó credeva perduto! ., 

Chi sa dove T'acqua" ha'trasportato la bel
lissima Hiondi I: Sventurato e triste fatto che 
h'a troncato un'esistenza così giovane! 
'Il caso pietosissimo ha commosso tuttala 

popolazióne' e ièrsèrà i quartieri di Savona
rola e S. Leonardo,erano eccitatissimi, e ri-
sùoriovànó delle grida della famiglia Biondi che 
piangeva chiamando la sua Adele. 

DisposWwMiE <S|jMUasia»te,v 
I. ultimo bn'IoUiito coni iene: ''»' 
Pcllepriiii vìco-riincHlIioro alla» pretura , 

itfplfee,-teamutìito a Padova. ajl" 
tornerò rum -eanceìliore aliai pretura , 

Padova;-, tramutato a quello di Féltro. 
: .* Myliplero «rinorilliòrp' della pretura di Doi 
passa segreìario-alla presura del Je-di Padovl 

» * 
Istruzione pnliblica. 

. L'ultimp .Bollettinp contiene: -
Nasini,-. Cres&M'ie Bèllaliiprofessóri 

prdinari all' Università ,dii Padovaivennero n 
minati ordinari. 

Avoga&rt venne' nominato assistente ne|| 
scuola d'applipBzione;.: . 
, ...jBaifteKi.inoarieato. dall' insegnamento 
fisica nella scuoi» farmaceutica. 

: Assoclazlòncn contro l'acoa^ohaggil 
In Padova. 
j.SnssidioaUffiftntarì. gratuiti' duraate lari 
ma quindicina ai-nevembraìlSOl..-:. :• 
; Sussidiati.',> , ... :/.: : . . ; : .. N. 24j 

, ] Pfpspnze,. . , . . . , ; . . .'.... ». 161-1 
i - Marohp.-delle, Cucina Econcmicho » 652» 

Reali di passàggio. 
Ieri sera'alle. 11,19 furano dì passaggio alla 

nostra Stazione, diretti a Bologna por Brindisi, 
i Sovrani di "Grecia. 

lEurono ad ossequiarli* 1' Ispettore di P, S. 
sig. Vincenti 
sig.' Cosentini 

A Brindisi 
salpando por 

ed il Maggióre dei Carabinieri 

Sbarcheranno sul Sfa 

, Associaztona? padovana pes- gli Ospi 
.sii iiiavlnì. MUI'J .:.:ii)iici ..i ]-. ; «il i <•>.: 

Alla-seduta generale;,ordinaria .teri'teiiutii 
eranp presenti parecchi scoi. il presidente doti 

'D'Anppn ?̂c,oBimpttiPiiò eoh ppohèt,'.abelleM 
jrmp, ila defunto;adotti! .i?sfs««<;ioorisigliere W 
1fmiministraz,ione«e-niemb1ro;dellài©omin5ssii)ii8 
di sopita. Annunziò con;,dispiacene;lai.rkuniolB 
'da-, consigliere per.i iucompatibiliià del conia 
Vettore Qiusti,.,sindapp.,'.Partedijo:.icoriie àianT 

' i | corso leipratiphp' per .^ s^psmàzìom. delll 
afccéttàziono dpi legate Càppe,lH»itarPedrocel$ 
di L. 10000. 

- I Qqindi rij, dptt. F. Fanzago, ponslgljere ecl 
Inbmo, diodo lettura del. .preventivo,,1892 cài 
Sverino .approvato, nella, cifra, 4i,;L.-; l&606.Sa[ 
tinto ,in èateatà,eh«ifn ,uscita>,,, 
• iSi passò..alla"ripmipa di .due.'.cpnsiglleri il 
spstitùzi'òne dai, dott,"JBersèKt'.e.'del; cpnta.Veti 
tère'Gfiustì1,.,e. riuscirono eletti, il ;sig,.:Cara|||f 
Suià'àn'edii .'cavi "Ugo, Giovannî  § 
. . . . . r . |-:^ , . . i 1.1 in™ I • '•' '.. ' . . . . . . . - M | 

' Società d'inoovaggjfeBaento. | | 
J :Fu diramatQ..il,segueAJe,avyisp: 

••' ! La'&o;è»tà ''d'Inqoraggiamonto." è convocai* 
in As'se'nìtìèa gèùprale peli giórno, di sabato S 
NoVerabW"torrènte 'ed in' paso ijl'mancaiiiB 
d̂ l numero legala dei soei, pel successivo ptM 
nò dì' dorilòiiitìa 29, Novembre ; porr'.'demgffl 
allò òie;';due pomeridiane" per deliberare snffl 
aegueàte ' . H 
ì , .:•:. •-:. Ordirle, elei giórno , ',, Il 
Ili Comunicazioni delfe Presidenza; B 
Ŝ  Nominar'dei'Revisori del 'cónto eonsa 
• : '" 1 8 9 1 T ' " " ' ' ' ' , . " ' . ' ' "'* ";";"'. :. : 1 
3i Preyentivò pòri l'anno 1892; ' ". ' 
4. Nomiria 'della Commissione par la sepita &fM 
>' "' periòiiiòi'pel 18*92; " ;" ' ' I 

. I l Presiclenle •"• m 
; ., , EMILIANO BARBARO (5-

,„ . .11 .dlrettorp dì'SegretetiaB 
Gmsepìa fiterbi | 

' . * * , . - . ' ) ' ' '.. Ili 
1 Scienza delia religione. \* 
Questa séra alle 7 l[2 ii"prof.'dan G. AlssJ| 

lòggerià: il' dispprab 'iriaugriràiè dèlia sua leiiodB 
;di scienza della re'igiorie trattando FargpmSntB 
.«: V apelpgetica mederna o la' Storia delle E«H 
igioni comparate»! '" ' \M 

; La cPnferanzasì terrà nella grande salaBffl 
iPalazzo Vèsa'óvile. - ' ' "' ' ' , '1 
. " - - . : - . - . ; . : , : ' : . . " " . - . ' » V " : - - ' - '•••• 

l Vandalisino.- . . . .-, 1 • 
Questa notte.in Borgo Capelli alcurii indiyil 

dui si dilettarone di tirare a segnò cpn sasS 
sui fanali, uè smisere questo lpro èsaroizio sa 
prima tutti nove non furono rótti. 
; Che abbiano guadagnato quei; signori, noi 

lp sappiamo, ma quello ohe sappìamp posili 
vamente è ohe,-111commetterà di-, tali vantoi 
lfsmi non'è certo indìzio' di progressiva ci 
viltà. ' • - ' ;;; 

-" »*. ' 
! A. proposito della rivolta 

cpntro ie guardie di:-Pi S; avvenuta l'albi 
notte ai Paolotti, siamn pregati dì,dire oheH 
Nicoli, non tentò di ferire colla rivoltella 1 
guardia Maratta, ma soltanto idi nasconaeil 
la rivoltella, perchè privò della dovuta licenìj 
per porto d'armi, . ' ' •••..'• — j 
i Fu constatato sì che la rivoltella era rat» 

canto,di una carica, ma, questa, pome'aM"l 
mo detto l'altro giorno,:-non fu sparata.» 
Nicoli se 1' è.dimentioata a casa. 
; ' Pubblichiamo'-, volentieri ciò; ónde il M"! 
npn abbia a soffrire una .condanna per tentai 
ferimento mentre questo: non è avvenute- I 

, . ' - . . * * te 
Bravate. . . . ; 1 
L'.altra, sera, una compagnia di giovano! 

ha impedito il passaggio In qualche contraii 
della città.,,,,. ,,, « I. ' fi 

' Un gruppo di amici ohe .usciva dal Cal| 
Pedrocchi ad ora non ancora tardissima « 1 
avviava tranquillamsnte a casa non potò m 
giiire la via abituale, e dovette batterne fl 
altra perdio quei signori non permisero, usai 
che pagando il pedaggio, il transito per la coi 
trada. I 

Proba,ijilmeule si trattava di proteggoro <ll,I 
olio avventura amorosa 1! 
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S o c i e t à G i n n a s t i c a F o r z a e C o r a g g i o 
Nella sala ex, A,rmapi,'gentl)pente Concessa 

•dal Comandante là Divisióne pMilitare,, sabato; 
-21 e.'domenioa 22 oorr,, quéstaiSpcietài-darA 
i (tuoi primi due trattenimenti privati a bene
ficio della famiglia- dèi maèstro S1. ; Otótellétf»' 

Lo scopo filantropico è degno d' ogni eneo» 
mio ed! iìiooràgslamento, por cui auguriamo 
«n, esito, felicissimo.),,:,,,., : . ; 

7 6 - Regg ip ie j i to f an t e r i a . 
programm&''$Eùsióale da eseguirsi.in Piazzai 

Vittorio Emani •& giorno 20 novembre dalle 
-ofeli«l(è 3-pofaii'l " '*'•• , •••; 

4'.'' tòrcia Eeale - Gabettì. 
2 . MazvriifrjXiSlosa^'ancore - Fahrbach, ; 
3,' .Sinfonìa -' Guglielmo Teli- Rossini..': 
4.,*Fantasia sul..- Trovatore - Fohcb.ie.Hi. 
5. 'Pot-pourri .sul" ballò '- Meta - Marencp. 
6. Ppllta - _j)amà MCpqre - Farlatti. . , 

' B O £ ® S Ì ! T I N O : ;:' •••••'• . : 
i e l l e pnbblicAzioiii matrimoniali 

. d o l i , i k « i«! " «SU 

••prtA'pkbljUeaziorit.i 
Biasiolo detto'Spadai'Ketro:di Luigi villico, 

<con Béttella Maria di Agostino vìllica. 
. ("'.allogali Lui " fu Onci mio erbivendolo con 

( . , , , ) „ 1 IO M ' , I l 

fPoffanin .Francesco ili Pietro mediatore opn 
•Malcato|M|rif dì Antonio-e sallbga. « • ,.,•"! 

fossette Vittorio di dàettno industriante con 
Volpato Erminia di Luigi ceixtadina,- -,-. ra,-, : 

. SSorzi Giacinto di Vincenzo villico con Gamba 
•Caterina di MarcoMSìVJ' «>'<-:>.a'i,... ..'•"';-•:• 

Zorzi Sante di Vincenzo; villico con Soanda-. 
-Mara Elena di Antonio Viliicat . ,•• : - . « t 
..- • Peron detto Tognon Costale fu. Paolo con-
• tadi.np, coniBeda,Ì4arij»,dl.Ql;usèppè^contadina,, 

Beìloul Antonio fu Pietro, .impiegato.'cpnjjy. 
naldj. Antonia fu Demònico casalinga.,;'..,,.,,,,., 

tìreCo, .Vincenzo di--Nunzio. cajMaie-.-niàni-j 
scalèo con Mengato Giuseppina ili Carlo casa-
.linga; :" •"'*"—"**• —~=a^=--—=-*|" 

Miftozzì Giuseppe fu Luigi muratore con 
.Bozza Rosa di G. B-lcàsàiinga; 

Oajlova Antonio di Giovanni contadino con 
.Bertucce C.elBste.fa.-Agpsrtjioo.'eontadina., 

Majrtin Tommaso di Santo contadino cèn Ma-
Sgro;8ofcdÌrSr»gorJo.-ccn,tadi^a.7j,.-- ;-;.' 

Scfijìàvón Antonio di" Domenico 'villico con 
.•Schiavali A|bin,a fu. Natale, v,IIHca,r. <; 

Caijta'ro Domenico1 fu Natale-contadino, con 
•Carrara Giuditta di Girolamo contadina;! 

Dalhese Pietro.di. Luigi-canneggiatore,catà-
.«tale-èon Zulian Giuseppina'di Gregorio tes
sitrice. . •'. ! , ;'• 

Galiazzo Antonio fu Gregorio vìllico con Bac
chia Maria fu Giacomo, vìllica; • 

Sehiavóh Eugenio di 'Stefano" contedino con 
Faggi» Rosa di Agostino contadina. 

.C-'-ì ',' . ' . . . .tutti di Padova. " 
Martinollo Paolo di Antonio contadino di 

Limona con,, Serafini Giuditta di. Giuseppe con
tadina in Torre.' - ; -.-.;..... -, .-;; 

Nardo Làzzaro di Luigi possidente in Gran
de diiCamin con Rigato-Amalia-di Pietro ca
salinga di,Ponte S: Nicolo. 

Casòtto Antonio ,fu" Domenico fabbro ih 33$ 
mena con Friso',Romana-di, Gioachino casa
linga di Lìniena. ; ",,".:. 

Bru,saferro Vittorio di ipinàinonte carpentie
re in «Borsija,, con Mirp.n Maddalena.. fu Gio-, 
Tanni',casalihgà'4tt Padova. ; ' '••• '• '• , ; ' 

-Seconde pubblicazioni 

Ribegua Giuseppe fu Antonio,scalpellino con 
Bagagiolo Giustina fu Carlo sarta. 

.preggio Natale di Giuseppe contadino con 
Béttella Veronica,fa .Gaetano, contadina.. 

:Ohinchip Luigi fu Sante, facchino con Ruz-' 
jsahte-Maria di Gioachino sarta. '• 
' . RanSpizze Pietro di • Francesco villico con 
BeltraYae Giuseppina di Autonio yillica. 

ptinbàó Gregdrio fu Ahtontó contadino con 
Gàlpre.iA«na fu Antonio lavandaia. 

fjjavanello Vittorio di Luigi bettoliore con 
.'Caporale.. Elena di Enrico, casalinga.. -.-'•.'; 

Foresta Antonio-di -Gaetano cameriere con 
Calore. Luigia di Pietro sarta.;- .< ••;, 

Cesàro Michelangelo di Luigi contadino con 
Zamp|ron .Pietra fu Nàtala lavandaia. ,,: . 

Ballotta Michele di Domenico villico con- Po--
lato Pasqua di Natale,cubica,, ..., ,,,-.'•: ; 

Sultato.Giuseppe di-!0*p|©"vetturale-con.Quag-
gio Giovanna, di-Giuseppe casalinga. • • ••:•[ 

Piovene nob. dott. COrradofu' Marc' Antonio 
avvocato con Kessler Mol^o'Chiamata Malfide 
fu Levy istitutrice. • • ••'•• J ; 1 

Frane® Pietro di Luigi contadino.epn Chia-
rentin Colomba fu Giuseppe, .contadina,'. 

Nileti Gaetano di Salvatore possidente con 
t rat t ini Giovanna di Luciano' possidente. , 

Varotto Agostino di Gestante villico con Ghi
a-aldo detta Fecron Regina di Pietro villSca. 

Soranzo Antonio di Pasquale fornàio, con 
De Danieli Rosa fu Benevento lavandaia. -

. Franceschini Luigi fu Giacomo barcaiuolo 
•con Oapochin Rosa fu Giovanni casalinga.. 

Marino Vito "fa Alberto oste con Pastóre, 
Regina di Sante ostessa. 

Martiguón Natale fu, Antonio muratore con 
Borellà Giuditta fu Luigi casalinga. 

' •• (tutti di Padova). 
Bottini Giuseppe di Giov. Batt.- bacologo in 

fCamposanipiero con Granducci Maria fu Raf-
aele elviie. ..A , . . ' , - ; ; . , . , ; . ; ' , , ; ' : . : ; • . . ; .,-

Volpin Giuseppe di A-ntenip cam.erlere.tn Pa^, 
dova con Gamba , Anna di ,And,rea levatrice 
in Veg'giano, .. ... • 
• Patella cav. Luigi fu-Daniele tenente di.ya-, 
scello in Roma con Costa Jole.fu.Antonio pos
sidente in Padova. \ 

Mancini Giuseppe di Luigi confetturiere, di 
Lubiana con Angustincic Carolina di Luigi Cji-
citrice dì Lubiana. •'; 

Righetto Eugenio fa Costante contadino iji 
Noventa Padovana, con Oavinato Silvia fu 
Vincenzo contadina in .'Novanta Padovana;.;,. 

Massari Antonio fu Giuseppe meccanico' di 
Padova con Del Meglio Teresa di Cesare ca
salinga, di Firenze. 

S P E T T A C O L I I D E L , GIORNO 

B i r r a r i a S l a t i Uni t i — Questa sera con
certo vocale Od istrumentale, ore 8. '• 

.QQrmqreJelI&ie; 
. 3 ;.*. U: 1 1.1 (. t,,ik'> 

ì ; T E A T R O ' G A R I B A L D I ' 

S e c a t a d ' o n o r ^ j 
Ieri sera, teatro affollatissimo! iàjf platea nei 

palchi e nella loggia per Ja seratà4|d'pnqre del 
bravo e distinta baifitónp.Af<tssWo'pa''à««8Wa. 
Si festeggiava in lui non soltanto'ilfcóncitta-
dino, ras il valente artuta, che ha saputo . ' l -
yarsi colle risorse : naturali e con quelle dello 
studio ad'un livello molto rispettabile nella. 
gerarchia dell'arto. ' , ; :,. 

Gì lappinosi, nella, loro unanimità clamorosa, 
erano dunque spontanei per lo - Scaramella, 
erano l'eSpi'essione, oltrecchà della simpatia, 
rtolla tMio ' >m°lla;farà';- certo 
quella f.rtuna, che io gli auguro-. col|'aniino 
pivi sincero. ; 

Certo'gii applausi animarono ancora più del 
solito lo Scaramella, perchè ci : parve più in 
voce.di tutte le sera.: - Cantò specialmente 
assaifjené il bel mopólogo, che'préle^e'l pri* 

,mo-.d,uettórion Gilda, secondato 600'Smgbefp 
con quelia grazia e con quella; Bravura, che, 
sonOj.dct^ul^eclare 41 questo. esin|ia signerina.; 

1 h h< , < er, le, il duello del 
£ecójty}o attoi;>.edbapplauditi anche gliialtri.ar-, 
t ikii ih tuttóiil icbrsó'.'dell'oBJiiJa. fi :; ; ' '."•' 
, -f.ho^Scaramella esegui, dopo il.secoiidó atto,'; 
l'àrja de|laBandiera, un i#|zo ftiusicalBjche 
nuantunque, troppe, volte sentito,, con una'ese-; 

c.uziójnei.gqnie .quella dolio {Searténella piack 
sempre. Il bravo. baritono Rg h^| bissato fra 
gli', applausi., generali,del .pnbbliep, e.« que
sto punto'svennero' presentatejlal Seratante al» 
enne .corono d'allòro, non:che-altri' donii -.omag»1 

gio de'suoi ammiratori, mentre iter la plMèHvr 
liei palchi è neile loggia venivanì^distribuite» 
poesie; % stampi | n suajjlode. A,....V»»Ì>:»WÌ»I 

J ;.£'àccómpagtìsihento »d'orchestra, benché, 
perfetto quanto all' esecuzione, non aggiunge' 
esito "di'«fiottò del pozzo scelto,, ; che» spicca: 
molto più àTp1anoforte,i[Come lo abbiamo sen^ 
titpi^allp'^tessOfjiScaraiHeW* e daljcelebre Co
togni, jj. ',-, 

Ma, non è il case, di sofisticare. ; 

Lfe secata |$i chiuse fra gli applausi al ma
gnifico quartetto, e lo Stìar«mèfójflj-può .giù-
stam'érìte.regist'i'arla tra, i fasti della sua for
tunata* carriera. ; . / . b..-. -

*'. 
TeaitFO S o e i a l e SII GonftjHareé -, 

Sabato 21 oorr. allò ere 8 poni, avrà luogo 
in questo teatro !a prima rapprwentawteiW'i 
dell'opera. !.. La .Forza del Destt0 cogli arti
sti : Rosita Sala e Mila INicolini, | coi nostri 
concittadini Edoardo tiarbin, Vittpplo Cesarotto 
e Vittorio-Sacchetto,; quelli- stessìi^che-nel-me
desimi) spartito, ottennero a Vicenza nn lusin-* 

.'gnierfssitfto successo.. ÌBirettore w erehestra 
maestro; Silvio Boscarini, 

• . . . ' . . - ; . ' • ' • ; i ' - - , .' • ' : 

. . - : . ; ' . ; - . • • ' ' - * * ; - ' : . 

; A proposito delle esecuzioni di "musica sa
cra in.Sant'Antonio, di cui abbiamo ampia-1 

mente sparlato; .»!• Verdi'ècrftse al ipaestuo' (Sai** 
lignani la seguente lettera: ' •• A ;,È,.,,;,,,., 

;.";. '•'.£ 'i..;.,: -«Milano, 15. novembre .1891.- ' 
«Caro Gallignanf, ;-.".«' .„ 

«Mi rincresce di'non aver potuto assister», 
aj vostri óohcertl'di'musicasacra..So cbsisono!' 
ben riasciti,-eJ me'aé'raiiegte* Ti'*.''"!'.,!.';8'" 
'"•«Mi ne rallegro' pMrfoipatni^nta per lif ese
cuzione della musica di Palestrina, it vero 
Principe, «lolla musica. 880»,- ed il padre Eterno 
della'imisica italiana,-,'" ; -, T 
[•'fcòóili arditissimi trovati' armonici della 
musica" ìBodern'a, palestrita» non'Ksl^pnoJ pKfe 
fare.5-ina, se fosse meglio eonosciuto e studiato 
nói; almeno seri veremmò-'pjù italianamente,.e 
saremmo migliori.óatrìottdi (in mqsica„ s-'in^ 
tende)., . v • ' "'"',! 
;. <; Òontinuate a Parma ideilo che awevàte 
cosi ben eomióciato qui e farete qppraida.ar-. 
Usta;.. - . •'-;. '•.. -.• f 
• : - « Vostro. G., .VERDI; »' 

CORTSÉ B 'ASSISfe D I P A D O V A 

P r o c e k i ó pep violènza*-enviraie" 
, ' [Ùdiéìàa pomeridiana del 1$\\: \ ; 

. I h àég,hii,9,,plj v«rÌ;ettoSjilTermatUTo.»Ìei ,Giu.; 
ratii GlovanM Bat0slaifToffaiaim>ìAiUmi:,ifyp 
contadino dì;;;BortipaBliaj,.)venne daìla,iGocte1 

condannato 'alla..péna iella reclusione -per 
anni.©. '."„,,» ;;•;•' v, 1 ' "'M1-! :. ','; 

ifio. 1- V-Bei 

,J ii.nyiji»^,....','.';;.;,-.. 

Beslòdel Car-O r r i b i ì e mis fa t to 
lino, ha da Fieiirtei lBiìseraH"''3'-'-'-"''""' "Ve-

• La scorsa notte il nìedi|i;ore<Tortiiltìa)io Mb» 
retti e il negoziànt|*iEdoBftlÓ*(;V1ffiii||ni s,tr#-; 
versavano il Po sapi'a uiidialtellq -presiiotF;ei« 
ionica. , ..••,.•» -ij --' .' !,;'-' ; 

Improvvisamente-il mediatore ghermì it ne
goziante, a con du-.moto..'repentiiiB «lo. buttò' 
nelpfifiqiis senza che il disgraziato-potesse-far 
resistenza. ' . 1 ;j;;;';i<r;-'e --

I u ni.ilo tnvo'&et'o il Vicentini olìaln breve 
'annegò tniseraineiite. v V .; !•-':•';,; ; :il,V-

II battelliara che di solo cóndiicevà il 10g-! 

gero, lògli», sorpi-eso 4H'»tto, delittuoso; tonto 
d,i_saivare il poveretfd mfa. ,'he<'.';fty',inip8'a10* 
dilleyminaccie.dei meliat'ìrev;» •; •' ••? '.' 
ASémbra ché t i movéiteSdel' delitto, risiede 

jn divergenze di intetessl» fra,.i! disgraziu;td 
Vicen|ii)li..,e il Morettifj > i 
'• , ©autorità trasse in iai'resto il battelliere e 
iì-medjatoeej.-, . i '•:,.". " ':'.'. "'''"•''" 

R. O S S E R V A T O R M i ASTROM©MHO» 
:-;,- "'" , ' : D i ' P A D O V A , '. 

20 Novembre 1891 
A rriezzodV jvéio 41 Padoì^g, 

Tempo medio di Padovi, oro 11 'm,. 4S. s. 42 
Teinpó medio di Roma; óra.nimv 48 a» 9 

Osse rv i i z tou tn ie teo ro lo^ i t e l io 
seguite :8Ì1''altezza, di metri 17 dal, snólpi 9 di 

v-metri 30,? dal livello medio dal-,mar* 

ÌS -NavémH@ 

Barometro a 6-~iml; 
Termometro «entigr.. 
Tènsìone del vap.acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Veloòlljliohìj.'orar. del 

yehto" ' , . .. . *. . 
Stato del cielo - ì ", 

Ore 
9 ant. 

,762.2 
-Ir 7'.a 

7;4"-
9? 

NNW 

-3 : 
nebb.o 

©«•e 
SB'^m. 

762.6 
+ 9-7 

8.0 
39 

Ore 
9 poni 

766.1 
h TI 

7.3 
97-

NNE 'NNW 

5 
eoo. 

, 9 
nebb.e 

Dalle 9 aht.' del 18 alle S'apt; del 19 
Temperatura massima ' = -4- 10.1 

»,' ' miniala -— -t> 2*.ti 

"'"ÒRARÌl.i'EllROVIÀ-151 
("vfìill guariti imt/uiaì -

M0str84!ìfoi:iìiazìòns 
j So t to il velo di uaji s icurezza .più 

a p p a r e n t e ehe realo," | ln alcomèiciTcoM 

è ' i n è t t o • c o m m e r i t a t a . d à ' hó.fjz;ia " difl1 

nuQt0'.' pres t i to ; ' a l quàje- sta-, p e r ricorV 

jr,e'j?è,'là G e r m a n i a , :d i ( ì l52 mi l ioni di 

m a r c h i p e r l 'eserci to e pe r la m a 

r ina . ' ' " ' ' ' ' ' ' '/ '•'• "-"-.",:'• , 

Gli. u l t imi d i spacc i ; con fe rmano le 

notìzie,','M'" noi g'iìt; tìte, che là ij n a s i 

.totalità'• di 'qu'6stq'*'i>rfetito sarà-'impie..-

g a t a ne l l ' acqu i s to e Bella cos t ruz ione 

Qiolai|jr|nte 4i, , v»pqrp»r*)»e^per: SHWÌ*» 

jsié delie l e s t o . ' * j "" 

•Ciqnonp^rtat i to ' -a - Berl^ ' f t .e spee ia l -

mente ' - i iM eon to rnq deli ' ì t n p e r à t q r è r 

si ..persiste-..« n e g a r e , q u d t a f q a e i n t e n 

.dimeotflTdan.parte della; G e r m a n i a ;;di 

ta'nà-'-pÒfitiejSjprdvoiiatrltìè'. ' '" , " ' . ' 

Solo m » i -eipcoli «fi ' , ' 1 prevalenza» 

l 'eleménto1 ' mi l i ta re , -si'-tiene"''tari Hfjuag-

gicji «tesai ,diwe«0y,.e).vìvisi' par la i . ;dei i»; 

g u ^ r a , p ross ima , . come , .dii uns,,,,cosft 

iitììh'à'a'òatì[;lei," '•,'''' '" ;.,' ",' ';'" '•.;.'*" .,,', "''; . '; •..';'' 

•:-'-: hi", ìier.TOéitìi., delle B o r a » di c o m 

merciò e ,ia., gene re :degìì . u o m i n i 

d'affari condoar&ctf'idar ooopb ^PiVjf0B 

i t i ' t i 'móri . ; ! "•'• "' '" A : : ' - '•''-'=• '!>*'*"': ."'''•'' 

Nulla'però>iMi.torjzza, flno-al m o m e n ' o 

in cui> seri via«ao, a r i t e n e r é c h e s iena 

più fondat i aggi»-di quan to lo fossero 

p r ima dalle discMarazioni d!i K a l n o k y 

l e q u a l i , nsllft lóro amBigiuità, n i en te 

agg iungono , e- n ien te t0lgj3.no a l la dif

ficoltà 'd'ella^ s i tuaz ione , 

' - - • * % - . 

In geneaiale n o n si atiBÌh,uis,ee t«»a, 

g r a n d e i i apor i ' anza , n é e rea supposi-, 

zioni à l lamnant} l ' a r r ivo preannunzfiato 

di Giers ' a P a r i g i . Si e rède . ' tu t tavia 

che vi s i fe rmerà o l t r e u n a se.ttimiàna, 

e che Sjarà, ne l , ; f r a t t ampo , r i c e v u t o 

in udienza speciale da l P r e s i d e n t e del la 

l i e ' p u r t l i c a . ' ' Y . " 

I n v i a confidenziale, . p e r s o l e ad

de t t e a l l ' ambasc i a t a ru s sa , d i ^ 'Par ig i 

si sa rebbero espresse in? q a e s t i t e r 

min i , due g iorn i sono; a ohi le ( inter

r o g a v a su l pross imo a r r i v o d i G i a r s 

« R i t e n e t e che tùjttp quel lo c h e . p ' e r a 

da s tab i l i re fra la R u s s i a e la F r a n c i a 

fu già t s t a b i l i t e ; ancora , ; dajl'njt.iijip 

v i à g g i o di Morenhe im a - P i e t r o h u r g o ; ' : 

C r ó n s t à d t . non -rie. fii- eh»-l.'éfiìlc)gÒ'."'è' 

il corol lar io. Tut to , ni più l ' a r r i v ò di 

Gie r s significa ohe nul la è s t a to m u 

tati) uè dal l ' incontro di Monza , nò 

(Lillo a l lus ioni del discorso di Mi-

lirnoo-B 
é«»e«a tapi' iPSfli 

ìiBM 
SOOIETÌ' AI<IÓNÌ^A:-P1R AZIONI . 

CAPITALE V^RSAT,Ò L5 4„OO0OQq 
oifOBs.-t: -.<:•.'botalo foltói dì go/n'oiia" "Btf'ittillbhi' 

4§SS€M RA}lpM[i: a f f i l i VITA, 
' in caso di mofféj jn- tìàso dP¥it.a!J,vl:i)t& i)i';:stal>iÌii.iì,"<lotii!i''(li rendite vitalizie iin-
fitnedlate e differitoi riillte con 0 ftfl&J-r^diioppiató^^'a'iamonto del capitalo assidi- ; 
I rato .'.ecc. oca. -.. • • .;- - iril !.'t'" ' " ; ' ; ^ ' : : -•• '"'.' •' .'••"..' '. '',1 
| j ' Nelle;';a88Ìou!ft"i!Ìóni,';in.tCaS® 'ài '•morte, la tìoiftpagniiirìscatlacd accorda'prestiti 

sulle proprie ,polizzc(,;purchè.;S.ie|ia ,siato pugale;alnjerio ;tre'annualità di premiò, 

Assicura iiiolire,;eóntro i J ,. . 

•contro quelli prodotti dallo vMjppio -del'. Gaz,,degli , Apparecchi a Vaporo e, del,'; 
Fulmine, quelik pure, del risejiiéj loeatiyo,1. del r i co^ò ,de i vicini e delia perdita 0 
diminuzione,.«ìalle,.garanzies ipet&arie, .gurantisce •.»,&' fineiia premio fissa contro i 

'«DOTfrfL-.SfSo, 
verso integrale.'pronto, pagamente dei risarciménti 'liquidati; ed assicura anche 
le mèrci viaggianti per -terra1; fijjmi, Ingioi,, canali, '« per' tfiftVe. 

i -'! lì« M M.;;„.,;4;A 
La Bimrom ADIÌìAfTCA IDI SICUBTA' dal !838;a tutto 1890 ha risarcito' 

=eirca-4-S;«ì,O0.U..riliasJ©»«»a^i!iteol pagaVne'nto di. olire 4 0 ? t ì imiowi d i ' l i r e , 
:Dal i8S*oa1I4«8(M.«ìpiigate!per.ris(irciniento M N N i GRANDINE in Italia. 

"oltre. 3 8 PUs|(»n^air)ìre. i«.i i li .--.••i..i. ,,,;-ri;-v ••!•.<•.?•>:. oivunp» - . . : .• • 1. 

Per schiarimenti,' informazioni, stampati1 e 'tariffa rivolgersi -all'iBg«.raa:i.a 
aia, la" 

mLmmmaim 

è P r i n c i p a l e d i P a i S o w a , lal^uale è'altresl aWlitata ad^assiimere.propóste 
g----d-'|(fl'ai'i-"pec,Cgnto' djlfu;; ..§n«?ié8à B«sS«s««na*^,»s| lo, .di Ass ls j i i s t»««foni 

' h' Ufficio àeWÀgimìia Priincigak'b„»iìmto \n,'Paéovai.Piazza Cavour N. i l22.A 
[con Agenzìe Mandamentali in ogrii Capoluogo di Mandamento. 

i'''3*'4 »''1—«t ""' • ' 
] X'lEKIiA, ;Ì8. --= Alla comitifasione militarti 
della delegazione ungherese jil •-miftistro t|òUa 
gueh-ìi dichiarò ohe ;nón-'proporrà ,nelle .iat-1 

tu'aU:condtij!Ìoili,un ulteriore' aumento dell-ar* 
tiglieria, aia l'introduzione di, proiettili ,uni-
fòrmii-.'éii agi*iu»# Ishé'ierede che l'ai introdu-
fi'ó'h^.delhì polvere ,eii'a fumo nell'artiglierìa 
SJanUmpisMitóm'ómeìitanéamente dlacgfie l'u-
nlioa filbBÌi«àildii'I'Pesburgo è oecupatfe coni-' 
pIeta«ientei.nellBi fabBeioazione della '.polvere . 
»;el|à'Jfilillt'eriay',''i-!-".';!'; "'.-•.' - '• 
'"•NEW"^^^?:. 3 l l ~ ' U. farli Heraid ireea 
che-i «ivtttajiiffliìari'. del'.Paraguaj' saccheggia
rono la 'resfiloPìa1, d»I • ; governatóre' ' Delgadó,. 
£a rr-vaìita"'dei partiti ìli Pizarro, e- di' Mitre 
fa 'temere- sempre disordini nell'.Argentina. 
pitìes| ohfj^aj'gitarnigione di Rosario- e Santa 
l?è,.si,èi.a'inra?i1tjaaia.. ; , i 

;iaii#a 
1 Oblilo VerK.to^w. 
> vlScSàWen^ lMui^|e 
J. i;«i#iii#s.^p,P^f_-1^' 
uijhliiimioiii j;«Ì!Ìovie saranisle 

dalHMWiWWia<>v»'i ' 
CAMBI-,, 

L 88 0 3 , I Un-lri-j 
1 128. — L,4%;',i'i.i • 
> ioa .ee . 1 ;• • • 

We«i<, 
Ioliliill'8 265.») il 
, .riunito 77.7-B''» 
,;.<il;i.i,.|i(.. 143. -
r.... ..'• 'tìzionale dW. 

l a t . i l i i i 

lìt'iitiwnw 
Kraimia 

L. 2 1 8 . — 
> >0il 7 6 

il' 01'* suo.-*;-in; 
/udti i ì ili,; -

47.— 
I ,1,1,,,, 1 8.35-, 

• 89 ; 

'Ini A W e a 
" U0MA,.,ì9i ore 8; a 

La dmxsila Ufficiale, di,-ieri sera pub
blicò i decreti pei' estendere agli indigeni 
di Massaua i tributi, ti' quello che designa 
le tribùi soggette alle imposte- e là.'miMinà 
del pagamonto. , ;i 

Il governatore può auineBtare'o dinainii-
ire leSimposte unediunte un dóprótpj. pre
via ratifica del Governo de! Ile.; . •' 

C a d a v e r e r icwtosciutOi 
R0MA,;19, : ore- 10'a. 

H cadavere di donna, ripescato, dalle ac
que del Tevere Svenne, iiffizialinénttì ideo-
noseiuto per quello delia Fennjlliv. gettata 
tempo fa da suo marito già dei .poni» di 
Àipetta. 

P e r l e te r rav t» , 
ROMA, 19» ore 11 0. 

Cominciano le stesse .jnangvi'e di certi 
onorevoli pei'ìimpodire la sospensione, di 
alcune linee ferroviàrie, come fu fattoi per 
le1''Preture. 1 

ELEGEASiaSi DELU^ BOiìSm 
amQ=H ~~fj$? " 

•Padova, l8-«fitì^sfira 
{tendili Ititi Ì; in. 1 „ 9 L -
Adóni j 'pi'i'i ifilMifem nf'S 1 4-18.-

t Mei'idion li,- t i&ru . . 
1 Credito Mobili! Y è '• ' •;' • %$ $f re 1 

Oiililiy. Credilo Fondiaria 

-> lliìtici NiiZionuI j i t O t Q •> 477 — 
hi. iti- dur • s' 4H3 ' - ' 

Àì'iùili Sooiclà \gflola tu itf.vm 5 3 0 . . 1. 

> Accintoli! ( i Terni a 

> liiilli-UTiu » '£ (55 .^ . . . 
9 Cuiouilicict Cài) o«Ì ì '^77.™" ': 

w 
Leone Anffei U '' 

Ai tutto IO'Dicembre; p, \c. e aperto; il..con-» 1 
corso ai due;.posti :.«))di Xei&fSer&i b) di tei 
nomo e applicali)'ai'medfegréapo, colle .man 
sioni; e.doveri e coriiispondeniti diritti portati 
dalla Legge 4Ti La>gJio.l'H3'S-i,:.."'C972'é'dai suiìi-' 
Regolaiìienti.'A,iia)i;,Hisì'i'ati»;ilie-'Ci)iil'abilì, ìioii-
ebft dal1 Regolameata». Alnjnjuistrativo - Sani
tario del P. li. . 

Lo stipendio del Tesoriere' ò di L. 2501) aiir 
hùe, e quello $eWEconomo, àjipycctlo ài me
dico CMjJo.diL;gSeO,.con.dÌB-Ì!tli©j,i)Bi* 1 tre quin
quenni Successivi'al'primo, all'aumento, del 
5 p.. 0[o.e .con iratteiiata latta'; fesa dì Ric>; 
chezza mòbile e per il fi)nd*>,)Sensioài. " 

Tante ehi;-aspira al : posto dì- Tesorim~e 
quanto chi aspi ra i al poetò di Economo Vifci 
plioaio, dovrai^ li.* aKerei'fefflmpiuto il 24." e 
nòli'oltrepassato.; il <kQL"aistnó -di età 5 2i°: prò-' 
dui-re i aeguenitt attentati a) -di nazionalità'-.'' 
italiana,. 6)"di sana cóatittóiiono fisica-,- e) ' 'di ' - ' 
condotta morale, óttiiàai «I)1 di fedina, penali; .-
libere,, e) di siato ili famiglia; quelli ad b, e 
d, e-di uatak'eeentiHsima.v. 

L'aspirante- a Tesoriere produrrà", inoltre, 
la patente di RagioneHti d'un Istltato Tee- -
nìco, o altri titoli o-prove equipollsmti u giu
dizio del Consiglio Spedaliero. 

. L'aspirante all*JEc*»itf»!ó: applicato produr
rà la Licenza Ginnasiale Superlore-o di Seuela..' 
Tecnica; a altri titoli e prove equipollenti a," 
giudiàìa del Consiglio. - • • 

Aggiungeranno qualsiasi altro documento di-, 
mostrante attitudine speciale ali posto. 

Dall' esibizione di questi Certtllcatl 0 prove, 
sono esonerati-1'attuale 'Cassiere ed Ispet
tore Economo, -e" gli altri Ripiegati stabili 
del P. 'L. 

Il Tesoriere deve prestare- cauziona, per L. 
5000, e VEconoma per L. 3000 nelle forme 
della Legge e .Regolamenti sopràcitath 

P e r l a stabilità del posto, l'eletto iSovrà ri-, 
portare la conférma dopo duo a(i»i di ser-,; 
viziò.'; ;; '; ' . . •;. 

Le istanze e doeumepitrdeveao essere in carta \ '• 
'bollati a tenore di legge," 

l)4fi'aiiiio'assuniKere l'ufflcio nel 1.° Géttt.-
uàj» s". v. ; •; • • : ' . ' 

D'.'.H'Ospedale Civile di; Pa,).iva '." 
li 11 Novembre ISai 
Il Presidente dèi Consiglia ; 

MMK'tHi 
lì fio:; ni tur io ' 
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Orari Ferroviari 3 iìovcmbi'o 1891 

liete Adriatica Società Veneta 
'Padova-Venezia 

diretto 3,41.a. 
y> 4.3B » 

misto 8,25 » 
omn- 7,59 » 

» ; 9,50 » 
(1 irci, lo 1,11 p , 
uctVl. 1 ,21» 
mis to - 3:40 » 
d i re t to 5,49 » 
oftiii. 8, 1 » 
acoijl. 10,20 s 

4,35 a. 
5,Só» 
8 , ' 2 » 
9 ,15» 

11 , 5 » 
1,50 p . ^ 
2 , 3 0 » 

'5 ,13 » 
6,35 >» 
9 ,15» 

11,20 » 

Vénèàlà-Padova 
omn, 4,15 a. 
» 6,10 > 

diretto 9,-=. » 
accel. 10, 5» 
omn.. 12, 5» 
diretto S,40 p. 
. » • 4 , " = » 
misto ; 4,15» 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5.28 a.. 
7.29 » . 
9,44» 

11, 6» 
1,18 p.. 

'3,22» 
4,39» 
5,43 » 
7,41 » 

11,21-»' 
12, 1 » 

Padova-VevonarMIlano MHan«-"Verona-Padova 
oinri. 7,39 a. 10,20 a. 
dir. 9,48 » 11,1(5» 
Olmi 1,33 p. 4,80 .p. 
dirci 4,43» 6, 9» 
mie' 7,62 » 10,f ù » 
acc.r 12,12 a 1,44'a 

5.2B p . 
2.35 >: 

11 . .5 i 
9.35 > 

f .a 'Ver 
6.30 i 

dir: 11.25 p 2,26 a. 3,44 a. 
oran.! 9,45a 5,10 » 7,48» 
rais, da Ver. 6,40 » 10,50» 
acc. 6. a 10,55 » 1,13 p 
acc. 6.25 p 11.5 p. f, a Ver 
dir, 12.50» 4,20 p. 5,46 » 
omn. dà Ver; 5,10 » 7,50» 

Padova-Bologna 
orini. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
(lìr-sàto 3,26 p. 
mìsfe .- 6,55 » 
» & 8,30» 

diretto 11,26 » 

Bologna-Padova 
10,20 a. , 1 ali-etto 2,10 a. 4,32 a 
2,65 p. omn. 5,*= » 9,35 » 

"6,20»- daRov.5,15 » 7,24 » 
11,20» -ìnisto' 9,<™ » 3,15 p 
10,10 f. Bov, diretto 10,35'» 1, 7» 

1,50 » . 1 accel.... 6,30.p. 10,12» 

Venezia-Udine Udine-Venezia 
misto 1,50 a: 
omn. | , 4, 'Q » 

daTrev.10,50 » 
'd i re t to 11 ,16» ' 

omn. ] , 1 0 p . 
omn. 6,40 » 

d a T r è T , 6 , 4 0 » 
j ..diretto 8,: .8» 

6,45 a. 
9 , » 

12, 5 » 
2,10 p . 
6,10». 

10 ,30» 
7,55 » 

10,55 » . 

misto 

Monselice-ljegnago 
omfl: 7,25 a. i 8,40 a pros 
niisté , 4,10|).j 5;45p. -. », 
• i l .m 7 0 •'• X . U l » X t , i j | { ' . 

BeHitiio-Mowta&elhiiui 
oroif. 4.50 a. 
onnfi 1.20 p. 
ormte 6.15 p.. 

6,o0 a . 
3.49 p. 
8.18 p. 

Padova-Venezia 

- « , 4 0 » 
10, 6 » 
l ,30 .p . 

'5;30 » 
8,20 » 

9,10 » 
12,36 p . 

4,«=s » 

8,— » 
10,50 » 

Venezia-Padova 
daFusina*»*—• a. 
Ven.RS. 6,32 » 

f i 9,20» 
• 8 - 2.**P* 

Mirai.; ' • 
Ven.RS. 4,44* 

» > 8,12» 

-•—• a.mistó 
9,2» »:•: 

11,50 » » 
5,18 p . » 

• 7 , 1 4 » ; » 
10,42» *' 

Padova-Bassano 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 6 » 

11,=.» 
2,27 p. 
6, 5 » 
6.40» 

6,46 a. 
9,54» 

ll,410ampos. 
4,20 p 

; 6,460amposJ 
8,28 p 

Bassano-Padovà 
» .'6,S9a. 

OamposJ 8, 9 » 
8,37» 
3 ,2p . 

ICampOs. 5, 3 » 
I 7,13» 
l'Oampps. 9,31 » 

7,19 a. omn.i 
8,47» m i s t o ! 

10,30» s 
4,56 p . > 
5 ,39» ì 
9, 5 » omn. j 

10, 6 » m i s t ó l 

Padova-Bagnoli 
misto 97l0a.fl0.48a. 
» 1,30 p. ,3, 8p. 
» 5,30» | 7, 8» 

«E ««ili 
^ r airigfluro t i JFenra inalterabile 
* j APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARISI 

'""& .' CMC8BMEB8A LÀ VENDITAtri ' ITAt,IK 
, 4 t . OOf» PARTeciPAiiONtt 
J \ S t L BlMlSTTEWa' -OtiAf tHIMttà A ROBA 
*~j : inttata risi Si'Mtethtbre lèao,•••"-. 
^ | ::, Par tec ipando dolio proprietà,Usa' 

^ T J f t ì l 4 W ó © ' d e l 
A vengono proscri t to dai mudici da ol t re 
•^ .qua ran t ' anu ì in t u t t e 'qìioHcs rrialdttitì 

30TO occorro, un ' energ ica ' «tira depfc 
r a # u a , ricostituente) ferruginosa. 

„ , EBSO offrono,ai medici un agente 
TA torapcutit 'ii dot più energici pensiamo» 
^ . l a r e l ' o r p i n i s r n o a modificato lo tìòkfci^-

' t u r i o n i 1 ì • ii[n t ic l )^ tltibiali o affievolite. 
IV. J 3 . — Come prò varìl p«ruzza o autoiìtteltà 

'dùtl6¥6rt)$Htltitn4U Illartcnrdilìgere II 
nutro figlijo rl'ar-
86ntò restJra, la 
nostra firn)* qui /Zs &$$?&& 
allato, alibofr' dell' 
fc'aioa (IBS Fa'isrin.;tits. 

P*nMA01RTA A l'*l\IOI, llUK."RoNAPARTh, 40 
Of!iii Piliotn coiitiétlii centigr. tl,(J", ili Ioduro di 

. tatto puro itwlterafiilGi 

1' 
3.'* 5\a 

Bagnoli-Padova 
-;. i7^arì7;8138:£ÙmIstoi 

11,10» 12,48p. .'.-j 
3,32 p. 5,10» s 

Treviso-Vicenza 
omn. 5,= a.|7,15a. 
'»' 8, 6» 10,. 3» 
misto 2,— p. 4;45 p. 
omn... 6,22» | 8,38» 

Vicenza-TreTPlso 
'"- 5,1" a. 

: 8,lo» 
2,40 p. 

1 7, 9 » 

7,20 omn 
10,38» «.wto 

4,57 p," » 
9jlB » omn. 

Acqua e Polvere j & 
Dentifrici m 

del 

Legnago-Monselice 
omn. 7,20 a. 8,3" a. 
misto. 10,10 » 11,4,, - . 
omn, .8 ,10p . 1,9.30 p. 

Montebelluna-Beliuno 
omn. 6.50 a. 8.55 p. 
omn. 1." 6 ' p , 4 .~ " . " 
•orna. 8.18 p j 10.22 p. 

3 5 5 S 

- FIOR BI.̂  
tilZZOdlNOZZI 
Per imbellire la -Csjrmfims, 

|9> 
y!&i&i&] Tmasi 

« s S ^ rtS^'a** in aridità pmsoi. 
principali farmacisti, 

%•> I J droghierij.i &?: ••,;; 
YpMfùmlerr o paréuoùhfarl. 

omn. 4,52 a. 6,02 a 
mièto 11,= • 12,50 p 
» ' 6 ; '6p . 7Ì54» 

MALATTIE 
. DI -.-. , 

S T O M A C O 
ra .PASTIGLIE e POLVERE 

PATERSOK 
- i | l J (BISMUtH oitìACNESlA) 

UiJosiòPaafctgHeoPolvaro antiacido,dtgea-1 
vu,s;ui'Lrisciijio i Mali di; stomaco, Mancanza | 

d 'appetito, Sigeabtonl laboHooo, Ayroasso, fi 
Vomit i ,F la tu lenze , Coliche;;casa'raijuliimwnui 
io Funzioni dolio stomaco e degli intestlBi, f 

:. P0LVEfÌE::L.'5.'— PASTÌGLIE : t i .3. ' Adh, DETRALf, Farmaotpta in P A B I G I -

<©tì3è -Sk rfsplewilerG il yKBadlRÉ&tsciHante % | ^ ! 
l-/$sà£tii e-ptBr a&te IMÙ mani, alle spalle-; eii arat.i 

iMpieitìfl 'spl^i^oro abbagliaote, usate il Fior m 
: ^5tezo (K WoaKe, che imparte e comunica !a deli-

«ÌCM^ fragratìBa'e delicate tìnte-Sei giglio-e-del&àr-
&^CH 'Wvif liquido igienico ;e lattoKo ;lf. Ke»ap -
i M y ' Q J , mondo per preservate.:,« 'riile^aro | ! ìa , 

-fewfiKÉA.eleìltt g j ó v e i i t ì l . ' . . - . . , : ' . . , . i •'• ; • . 

i £avendfl4l*'tt't*' ' Farmacisti Tnfflesì•e.ppncipà'Hftoa 
Stoet ìeFarrocchìer i . . Fabbrica IH Lofldm: I L I * i r a 
^SSSwnfjtiM ftow, W'^- t -e » Pàiigiie .Nnov»--York» 

FERNET-BRANCA 
,, SPECIALITÀ DEI F R A T E L L I BR ' t$Cfi. m S^.LANO 

I SOLI CHE NÉ POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PmGESW ; 

, ,, M e d a g l i e d!pr,e a l l e . E s p o s i z i o n i N a z i o n a l i di• Milano ' 1881 e T o r l h o i834, ; . / 
e d ' a l l e Espos iz ioni Un ive r sa l i di P a r i g i 1878, Nizza i883 , A n v e r s a .1.885, 

M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1880, B r u s s e l l e 1880, Fi ladelf ia 1876 e V i e n n a 1873 
1 " -'Qratt Diplomici di lì •• gradoalV Espóshìone di ^Londra 1888 *À:-;'"< J ' 
•-. Medaglieid'1 oro alle,Esposizioni di Barcellona iH88 e Parigi Ì889 

'_'• V uso dèi 'FERNET-BRANCA è dì prevenire le ihdigesiiom edè rnecomantinto per chi soffre felibri in;ienmltenlì e 
vermi ; ijuesta sua ammirabile e sorprendente inisìojie dovrebbe soro b'ostnro a generalizzare ì' liso dì questa bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista.\ 

' Questo liquore composto di ingredienti vegetali -sì prende mracolato con' l'aofpin; col seltz, còl vino è col caffè. — 
l.a s u a s i o n e principale si è quella dì correggerò l'inerzia e la debolezza, del ventricolo, dì stimolare P appettilo. Facilita 

, la digestione, è sommamente antinervoso: e si raccomanda alle persone soggette a quel malessere prodòtto dallo spleen;. 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di ..cupo,-causate'-da callìve digestióni 0 debolezza. —. Molti'accreditali medici 
preferiscono già da ìtitìlo'tempo l'uso del•FEUKE'l-l'il!ANCA ad altri innari solili a prendersi in casi di simili incomodi. 

Elfciti. jjai'atiiìtLtlit certificali di celebrità nudiclio e da Rappresentanze Murticijmli (^t'.orpi Morali. 

Prezzo Bottìglia glande U 4 ^ ? ; Piccola L. 2 
Esiaere sull' Etichetta la! firma trasversale FRATELLI• BR^KQA)e C.'; 

MIRACOLOSA ZIO NE 8 CosMi 
C0STÀWZI autorizzati alla vendita dàl''Mt:.Ì8lro' 
déll'tetamo (Ramo Sani-fenip) 

Ccn iguesti medicinali si guariscono,..radicai-
mina- in a o 3 "dij le ulcefi -in genere e le geocree recenti e croniche 
di uemo e donna, anche le più ostinate, ed in. 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi.e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e ciò -ora non è l'ihv,antcre che lo dice, ima bensì legali cer-
tificnti degli csimii medici-chii'virgi M. Cagnoli cK Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. pi Tommaso, di Mapoli e di molte alte celebrità mediche 

1 "110 citare per -brevità di 'spazio, nonché oltre mille lettere 
• rnenlo di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi-
ictà a Parigi.Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 

i | chi. si c i r 

.nalmente 
: A ergolii 
trasenti 

Si renalano- Lire 1000 
51 a ;eh i proverà, es ìs terò xina t in tu ra percap.clU ,e barba migliore 

di' que l l a dei Fra te l l i ZEMPT, che è dì uri aV.iòne i s tan tanea , -B 
n è n b ruc ia ì capel l i , n é DiacTcbia la pel le , ha il pregio di colo- | | 
r i ra in gradazioni d iverse , h a o t tenuto uq, immenso successo jj'if 
Bel mondb ; ta lché ' l e . r i ch ies to superano ógni aspe t ta t iva . Sola J|-J 
ed u n i c a vendi ta della vera t iu lu ra , preaso i l ; p r o p r i o negozio ifj 
d è i Fra te l l i Z I M P t psofuraioii chimici , Galleria Pr ìnc ipe di r»ì 
Napol i , 3H. •••5 = Xapoli . , '. • • '• B 

PREZZO IN PROVINCIA h. S. ; 

tutti j giorni, dalle 9 alile 11 ant.; ed in parte fedelmente 
la dettagliatissima istruzione eh' è annessa a;detti_ medi 

cimili. Chi usa l'Iniezione, .centemponssneàmente ai Confetti, ottiene là | 
guarigione con scrprcnrknte brevità .tìi tempo. . ...' , 

A coloro che non raggiungessero ,a cemprendere la vera impor-, 
-tanza di tali attcstali,.ma che pu" i< MTU.J-.O guarirsi'una, volta per sem
pre, è,data facoltà.di pagare là cura doi-o verificata la guarigione, me
diante traila live da convenirsi dirciti-mente.cclfinventcìe Costanzi.-, ; ì 

Prezzu oell'lniezicne L, 3,oo; ce 11. siringa igienica ed economica L,3,5o.| 
Prezzo dei coiifciti per chi nc'n ama l'uso dell'Iniezione, scatola da Sòl 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova| 

Pente S. Gicvanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mtdiarite aumento di cent. 75, - Esigere, 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del
l'inventore. 

AVVISO ALLE SIGK0BE 
;. DELPEAORIO FRATÈLLI ZEMPT 

, „ Con questo prepepato ^iv tolgn)' o i pelu». o lavlanu^gin [' 
eevi/a danneggiare la pelle. è~1ni>fl't*itBitfò è rli sVcurlpsimo fl4.fi  
fotto. Sola ed tnica vendita presso il proprio nogo/.io.lei v&'i ! 
teUi"ZEMPT, Gallerìa-; Principb di Napoli, N. 4. Jnil^B-'fr.i 

Sì,vende in PADOVA presso Bedon A IdvO,, Via perir ' 
Tenzo, Margola Giovanni, Camuffo Giovanni e presso tueti ||.: xt't.|l 
JMS Parrucchieri e Farmacistidi tutte le città d'Italia, | 

Iglano dalla Bocca. 

ACQUA m BOTOT 
Conserva I Ponti, Assoda le Gengive, Rinfresca la Bocca. < 

ISWASI S£MPH£ l a V e r a AC QUA ti BOTOT. 

DEPOSITO GINKHALB: 17, R u e u U P a l x , P a r i g i . 

VENDITA IN TtìITTR. 0.» PnOFUHIimieC, 

B»wsifirf^B«li(w«(««VIaaljriiW(illett(i,iiMBo«ot,ra^nV««i»/ii^a«^^^ 

COOPERATIVA INCENDI 
SOCIKTX ANONIMA ITALIANA A CAPITALE 1Ù4M1TATO — S E D E DI MILANO 

Situazione at 1. Qennqto 1891. 
Capitale sociale versato per tre decimi. . L. 5841400.00 
Foodo di riserva . . . . . » 338177.20 
Premil i ) portalogHo. . . . . . » 1285053.53 

' Noi prkft lìseixizio I8^t)-U0 si.is resliluilo 

DIECI P £ R C E N T O DEI P R E M I 
agli Assicurali aiicliiMion Azlonisii 

» 

Si assunti»no micltf) iiiiiu» nti n pol izze In co r so co» « l i r e Moc'U-lìi 
Ufilclo g ru t i i l t o ìli ouiiRlilenxn ppr gH- Aastenr i i t l 

Direzione: Milano» Via Giulini, N- 6 
PADOVA - Ing. Arch. MASSIMILIANO ONOAUO 

Visi SìiijigioiT, ì'aliiZKÒ Di'l Ziùiio 
IBW'TlippiWiniWIWliBWM^ SmSKSSSSSSSStS»! 

BEALE & ECWARDS 
MILANO)"/".-ti lugegneri Meooanioi NAPOLI--

l i ce rne Agrìcole Industriali 
',. SEMINATRIÒI ' ..-

Premiato tì €onccirso * 
Internazionale di Poggia 

, teda 
'. C o N . . ; - . , . . -

Premio Diploma d'Onore , 
• » . .-i », .diMerit» 

%'l e pi$ PP'fttte - Le piit, 
semplici - te piò leggiere -
Le più soline. - Le men» 

eostosé * 
<i/fantte paonoìùm di'mimo d'opera «semenza' 

Aumento su! raccolto garantito 
ASSI KT1MENTCV,,: 

Zappe--a- ocvallo , = Aratri =» Erpici ^ Trinàia foraggi —. 
Veccialoi, Vpntilntor), Sgranatoi, Filtri, Molini, ecc. 

Elcuclii. schiarimonti GK.A'i'IS a richiesta. 
- . - . - - - . - - v - - • ' • - - • - | - . - ' 

istituto Maschile l ii^itLi 
in K«FGSTETTEIM , 

presro SÓLteTTA Svizzera Tedesca 
Studio speciale delie' lingue tedesca, francese, inglese e italiana, 

Scienze ̂ commerciali' è tecniche. - Prezzi moderati. 
Esistente dà 20 anni. 

Por referenze rivolgersi al signor CARLO GIRARDI Vi /Pesce 2, ' Milano 'Sii 
Per programmi e maggiori informazioni al Direttore. 

LE itili MUI MA, EErioAOI. '.I 

PILLOLE 
1N0M OONTENaOHO MfflEEALI, ' 

BIMEDIO SIC0BOB SENZA EGtrAMI. ' 

PURGATIVE AD0PEBATE, OpH TAHTASGIO. : 

^pM^m: •PEB'HU. DI 40 .AMI. . 

mmwwM BADAEE AILE IMITAZIONI. 

OGNI POATOLA POETA U FIEMA i 

mmmmiàm,. . IT. -Èoberts $ Co. 

OnJ I-HIri» ««(!«» KIK JhUp, ' < Alca M- -KJ, l'l< he 
' ' 'tSifc '&&«. Cu. -«f, tì»t»*l*» '"I5J Full, Ifitutt. -0 

miao.. Dà,1 P*h-.'r Bfc«. •tS.-Vtìr. tistti'. 'M, ^OIT.' Clinimi Ci" ti, ' 
A OU Cimi, •«'!, Ol. CUT<ph. 1»t, fiat. BJUKJI».. "J«-ì ! '' 

.," i Preif'o,'Lire .1,.e, :2 ila:scatola. .: 

-JEtV.'.'K.QBfeia.TS'' fe-'CJo.» '•• 
FARMACÌA DÉLl-A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

,'., 17,, ?ia,!Topnabuoni, FIRENZE; 
= e 36-37, Piazza S.'Lorenzo'In Liieiiia, JROMA..,; 

assggsteaqBap 

• •&JS»&Ì3L±3C,& X J . 3 .' O <303CL"ti S O -. 
di'raccouiiinilììXipno' por ricevei'e con sogrotezza-dal-fiin autore :P> .È, 
SINGER Milano, viale Venezia:28, la4'eiliz. ilei iibro «Colpe Giovanili» 
o « Specchio delia, gioventù », in<ìispen*abi e ajjli.lnlo ici che sof--
frono tlehojezze seminali, polluzioni impotenza e ...perdita 

diurne, od altre aIIezior,i causato da abusi ed eccessi sessuali., ., 

n M n i 

EMULSIONI 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI HEELUZZO' 
COI GLICEBIKA 

ESIP0F0SP1TI' DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e y>%ì\ efficace 
de l l ' o l iò d i f e g a t o s e m 
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n cori v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE; 
FACILE DIGESTIONE-

I l Miuistwo deU'I«tGrno ;«on stia 
decisione 16 luglio 1890 , senti to il 
parerò di massima -del Consiglio 
Superiora dì Sani tà , permette la 
vendita àd^1 Emulsione Scott, 

Celti H l a a i t U la gMmSim SÌUIIU1#BI Resti * 

priparsla l u i Clslialsl Ic t t t ' à B t v e i ; 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE, 

' A G R I C O L T O R E 
Il nuovo c«nciirre antisettico, detto CiirljonUenliiii, privilegiato da? 

Regio Governo, Ubera le vestré campagne, da c/ini insetto o pàrassto 
che vi danneggi» i raccolti. Questo pjodotto, derivate da estratti di ca
trame, a base di. cenere'di puro-,legno, è riconosciuti uno dei migliori 
concimanti ed àniisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infaMibile come preventivo contro l'Invasione della 
filossera, perciò si racccrnanda; agli agricoltori intelligenti come cura
tivo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente In TORINW 
dalla Ditta Vaudetti e Paletti ma Alfieri O, aL. IO al quintale; 2" marea 
li. IO. — Si compera cenere di puro legno. - Si cercano e unque roe-
p-esentanti e piazzisti. 

Padova, 1891 - Pr-.m. Tip. Saoclieito 

http://97l0a.fl0.48a
http://fl4.fi

